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STATUTO ORGANICO FONDAMENTALE 

DELLO 

ISTITUTO FILOTECNICO NAZIONALE 

modificato nella Seduta 21 maggio 1868 



• i . . ... 

■ 

i .'li. 

CAPO PRIMO. 

TITOLO, SCOPO, E FORMAZIONE 1>KLL.' ISTITUTO. 



Art 1° — Viene costituita una Società scientifica la qua4t; 
si propone il progresso delle scienze, delie, arti, dell'industria, 
commercio, .agricoltura, ecc. 

Art 2° — Dessa assume il titolo di Istituto Filotecnico Na- 
zionale. 

Art;. .3° La Società si compone di scienziati, artisti, [in- 
dustriali, commercianti, ed agricoltori. 

Art. 4° — Mira allo scopo, riunendo le suaccennate persone 
in una sola e grande famiglia, aprendo all'intelligenza ed al 
genio loro le vie della celebrità, dell'onoro e della fortuna, 
potenti sproni all'attività e . ad una nobile emulazione. 

Art. 5° — Mezzi di cui si servirà l' Istituto saranno la 
stamp i, la diffusione, dell'istruzione, i concorsi, le conferenze, 
i premi. ..... 

Art. G° ~ L'Istituto si serve pe' suoi ;itti e per i diplomi 
di uu, sigillo av ente. la leggenda, hUlnto Filotecnico NqsìqiwÌv 
Italiano con emblema relativo. 



CAPO SECONDO. 

ORDINAMENTO DELL'ISTITUTO. 



Art. 7° — L'Istituto è composto di membri patroni, ordi- 
nari, onorari, corrispondenti effettivi, e corrispondenti semplici. 
Art. 8" — Il numero dei membri ò illimitato per tutte le 

flussi. 

Art. 9° — Il titolo di membro patrono si concede solo ai 
personaggi elio abbiano reso dei segnalati servigi all'Istituto, 
ed il cui nome sia preclaro. 

Art. 10. — Il tilolo di membro ordinario non può essere 
conseguito che da chi abbia ottenuto un grado accademico. 

Art. 11. — Il titolo di membro onorario, viene conferito 
ai personaggi eminentemente distinti nelle scienze, nelle arti 
o nelle industrie, ecc., o che abbiano arrecato gran giova- 
mento alla civiltà della nazione. 

Art. 12. — Il titolo di corrispondente effettivo si conferisco 
dall'Istituto ai distinti cultori delle scienze, che avranno pre- 
sentato un lavoro edito od inedito di merito riconosciuto. 

Art. 13. — Il titolo di corrispondente semplice si conferisce 
ai personaggi, che associandosi alle opere intraprese dall'Isti- 
tuto, contribuiscono colla loro associazione a sostenerne il peso. 

Art. 14. — È obbligo di oiascun membro indistintamente 
dell'Istituto, di procurare la maggior diffusione dell'associa- 
zione, di far propaganda per riunire il maggior numero pos- 
sibile di aggregati. 

Art. lf>. — È obbligo speciale dei membri ordinari e cor- 
rispondenti effettivi, di mandare ogni anno una memoria ori- 
ginale sulle scienze, arti o industrie di cui sono cultori. 

Art. 16. — È in diritto dei membri patroni o onorari di 
proporre altri membri, segnalando quelli che maggiormente si 
distinsero, il qual diritto è facoltativo anche agli ordinari e 
corrispondenti effettivi. 

Art. 17. — Per l'ammissione a membro dell'Istituto quale 
ordinario, o corrispondente effettivo, o semplice corrispondente, 
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conviene aver adempiuto alle formalità prescritte dagli arti- 
coli 3, 4 e 5 dell'annesso Regolamento. 

Art. 18. — Le nomine si fanno sulla proposta dei soci dal 
Presidente direttore generale a maggioranza di voti. 

Le suddette nomine però devono essere approvate dal Con- 
siglio direttivo, cui il Presidente dovrà presentare le domande, 
le acccttazioni, le proposte, i titoli. 

I membri che per inadempimento dei loro obblighi o che 
per altro motivo si rendessero meno meritevoli di far part« 
dell'Accademia saranno proposti alla prossima adunanza per la 
cancellazione dall'afta»» della medesima, e le cuncellazioni 
ed approvazioni saranno pubblicate nel foglio ufficiale dell'Ac- 
cademia. 

Art. 19. — Ai membri che vennero eletti sarà spedito un 
diploma firmato dal Presidente, e contrassegnato dal Segretario 
generale, e munito di bollo dell'Istituto ; nonché una medaglia 
nominativa da portarsi nell'adunanze, d'oro per i membri pa- 
troni, onorari, ed ordinari, d'argento per i corrispondenti ef- 
fettivi. 

Art. 20. — I corrispondenti semplici non hanno distintivo, 
non avendo voto assoluto. 



CAPO TE1ÌZO. 

CARICHE DEM.' «TUTTO. 



Art. 21. — Le cariche dell'Istituto sono cinque: un Presidente 
direttore generale, un Vice-Presidente, un Segretario generale, 
due Segretari particolari. Tutti devono essere scelti fra i 
membri ordinari. 

Art. 22. — 11 Presidente sarà coadiuvato nell'azienda del- 
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l'Istituto da un Consiglio di sci membri nominati in ógni 
adunanza ordinaria. 

Art. 23. — La nomina delle altre cariche si fa dal Presi- 
dente, dietro consulta e maggioranza di voti dei membri or- 
dinari. 

Art. 24. — Tutte le suddette cariche sono ad honorem, ad 
eccezione di quella del Segretario generale. 

» ... 

■ • i 

CAPO QUARTO. 

OPERAZIONI ED ADUNANZE. 



Art. 25. — - L'Istituto Filotecnico, attesa la nazionale sua 
natura, non terrà che due adunanze all'anno in quella città, 
ove ha sede la direzione dell'Istituto. 

Ordinariamente funziona per mezzo dell'utficio di Presidenza 
e delle relazioni con tutti i membri, coli' intermezzo d«41;i 
corrispondenza e del proprio organo. 

Art. 26. — Alle adunanze che si terranno dietro invito del 
Presidente, hanno obbligo d'intervenire tutti i membri ordi- 
nari, ed invito tutti gli altri membri. 

Art. 27. — lt Istituto pubblica i proprii atti e delibera- 
zioni in un periodico proprio, intitolato il Tecnico Enciclopedico, 
nel quale pure saranno stampate le memorie dei membri. 

Art. 28. — Nella seconda adunanza, e nei giorni stabiliti 
e notificati dalla Presidenza , si terrà un concorso nel quale 
verranno aggiudicate delle medaglie d'oro, d'argento, di rame 
al merito di quelle persone che risponderanno meglio ai que- 
siti proposti. 

Art. 29. — Verranno pure nella medesima adunanza aggiu- 
dicate delle medaglie e dei diplomi d'onore: 

1° Per quei membri che avranno procurato la maggior 
diffusione dell'Istituzione. 
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2° Per quello persone ohe avranno più contribuito all'a- 
vanzamento della civiltà coi loro scritti, prodotti, invenzioni, ecc. 
. Si darà sempre la preferenza ai membri dell'Istituto. 
Art. 30. — Le distinzioni accordate dall'articolo precedente 
saranno pure concesse in altra epoca, e proposto per corrispon- 
denza stampata dall'ufficio di Presidenza ai membri ordinari, 
nel qual caso però, il candidato dovrà sottoporsi alle spese ne- 
cessarie. 

Art. 31. — L'Istituto avrà uno stabilimento tipografico col 
quale intraprenderà quelle pubblicazioni che saranno giudicate 
più utili all'avanzamento della civiltà e dell'istruzione. 

Art. 32. — Alle spese dell'Istituto si provvede con una 
parto dei proventi del giornale , colle quote d'iscrizione, ed 
annue pagate dai membri ordinari, corrispondenti semplici ed 

effettivi, non che colle largizioni che possono fare i membri 

« * • • • •' • • • . j 

onorari. 

■ 

Art. 33. — Lo stabilimento tipografico si fonderà con azioni 
di lire 23 cadmia, riversibili in tre anni, fruttanti il 5 p. 100. 

Art. 34. — È data a chiunque facoltà di aprire per mezzo 
dell'Istituto, un concorso di premi sulla soluzione di quesiti 
relativi alla scienza, agricoltura, industria, qualora ne siano 
dall'Istituto approvati i relativi programmi, e se ne depositi 
il relativo importare al consiglio direttivo. 

Art. 35. — Nelle città, ove sarà creduto necessario, saranno 
costituiti dei comitati figliali dipendenti dalla sede dell'Istituto. 

Art. 36. — Un regolamento particolare approvato dall'Isti- 
tuto , stabilisce le discipline per l' osservanza del presente 
Statuto. ; 



REGOLAMENTO INTERNO 

DELLO 

ISTITUTO FILOTECNICO NAZIONALE 



Art. 1. — Tutti coloro che aocettano il titolo di membro 
dell'Istituto, devono atinuire alle disposizioni dello Statuto e 
del presente Regolamento. 

Art. 2. — I singoli membri assumono obbligo ed impegno 
per IO anni, durante i quali pagheranno ogni anno all'epoca 
fissata dall'ufficio di Presidenza la loro quota annua. 

Art. 3. — I membri ordinari pagano una quota d'isorizione 
di lire cento ed una annua di lire 20. 

Art. 4. — I membri corrispondenti effettivi pagano una quota 
d'iscrizione di lire cinquanta, ed una annua di lire 20. 

Art. 5. — I membri corrispondenti semplici pagano la sola 
quota annua di lire 20. 

Art. 6. — I membri patroni ed onorari non hanno obbligo 
di pagare alcuna tassa, ma possono far donazione di qualunque 
somma all'Istituto. 

Art. 7. — I fondi dell'Istituto provenienti tanto dalle quote, 
che dalla vendita delle azioni della tipografia, saranno affi- 
dati ad una pubblica cassa, la quale pagherà soltanto sopra 
regolari mandati spiccati dal Consiglio direttivo. 

Art. 8. — Le quote e donazioni si devono dirigere al Pre- 
sidente, il quale le versa nella cassa pubblica, ne distacca ri- 
cevuta a matrice, e la spedisce franca al membro. 

Art. 9. — Nella prima e seconda adunanza il segretario 
presenta il bilancio attivo e passivo dell'Istituto che i mem- 
bri saranno invitati a correggere ed approvare. 
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Art 10. — Detto bilancio verrà un mese prima dell' adu- 
nanza, stampato e distribuito a tutti i membri, i quali non 
potendo intervenire all'adunanza, manderanno le loro osserva- 
zioni alla Presidenza che dovrà presentarle all'adunanza. 

Art. 11. — Tutti i pagamenti si faranno per mandaci fir- 
mati dal Presidente e da due membri del Consiglio. 

Art. 12. — Tutti i membri riceveranno gratuitamente il 
giornale il Tecnico Enciclopedico. 

Art. 13. — Tutti i membri riceveranno un diploma come 
all'articolo 19, dello statuto. 

Art. 14. — I membri patroni , onorari, ordinari riceve- 
ranno una medaglia d'oro portante da una parte l'effige della 
civiltà e del progresso, dall'altra il nome cognome e titoli 
del membro colla leggenda attorno — agli Uomini illustri — 
e sarà sospesa ad un nastro rosso e verde, simbolo dell'amore 
allo studio ed al lavoro, e speranza nell'avvenire; con rosetta 
per i patroni ed ordinari, con semplice nastro per gli onorari. 

Il diametro delle suddette medaglie sarà di millimetri di- 
ciasette. 

Art. 15. — I membri corrispondenti effettivi riceveranno una 
medesima medaglia, ma d'argento. 

Art. 16. — La medaglia sarà spedita a tutti i membri nel 
più breve tempo possibile dopo la loro ammissione, e con quel 
lasso di tempo necessario per la inoisione dei loro nomi. 

Art. 17. — Ai membri ordinari e corrispondenti effettivi 
non si spedirà se non dopo che abbiano saldata la loro quota 
d'iscrizione. 

Art. 18. — Le quote d'iscrizione possono anche pagarsi a 
rate, ma non minori di lire venti. 

Art. 19. — Chiunque che sia di onorato costume, e che 
adempia alle prescrizioni portate dallo Statuto e dal presente 
llegolamento, potrà far parte dell'Istituto. 

Art. 20. — Per la redazione del periodico iJ Tecnico Enciclo- 
pedico, e di tutte le altre pubblicazioni, sarà costituito, sotto la 
Presidenza del Direttore generale, un Comitato tecnico consul- 
tore per le materie da trattarsi ; dirigente per la regolarità delle 
pubblicazioni. 
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Art. 21/— Ha" sede dell' Istituto sarà nella Capitale 'del 
Kegno. 

Art. 22. — Il Consiglio direttivo si riunirà una volta al mese 
per deliberare sulle questioni che gli verranno proposte. 

Art. 23. — Il Presidente sarà nominato dall'Assemblea gene- 
rale, resterà in carica per tre anni; e potrà essere confermato. 

Art. 24. — I soli membri ordinari e corrispondenti effettivi 
hanno voto deliberativo. 

Art. 25. — Tutti i membri che faranno di pubblica ragione 
qualche opera, od invenzione, saranno in obbligo di presentarne 
due copie alla biblioteca e raccolta artistica dell'Istituto. 

Art. 26. — L'Istituto dividesi in due sezioni, l 1 u:ia di 
scienze sociali, l'altra di scienze fisiche, matematiche, naturali 
e loro applicazioni. 

Art. 27. — Tutti i soci dichiareranno a quale sezione desi- 
derano appartenere, potendo essere ascritti ad ambedue. 




; 
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» 

UFFICIO DI PRESIDENZA 

Caratti commendatore Vincenzo, Presidente. 
S. E. Duca di Caccamo (il), Fi'ce Presidente. 
Martelli professor Giovanni, Segretario Generale. 
Gabellato Giovanni Battista, Segretario Particolare. 

i : 

• ' ■ ' CONSIGLIERI ' : M ! 

Biundi cavaliere professor Giuseppe. 

Pestellini avvocato Ippolito, Delegato Scolastico. 

Grandi cavaliere dottor Giulio. 

Gravisi marchese Giovanni Andrea. 

Rossi Giacomo. 



Cavallaro Giovanni Battista, Bidello. 
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Patroni. 

Berti coram. Domenico, ex-ministro di pubblica istruzione. 

Pepoli S. E. marchese Gioachino, deputato. 

Ili e a soli S. E. barone Bettino, ex-ministro. 

Visconti Venosta S. E. nobile Emilio, ex-ministro. 

Menabrea S. E. conte Luigi Federigo, senatore del regno, mi- 
nistro degli affari esteri. 

Rattazzi S. E. commendatore Urbano, ex-ministro. 

Correnti avvocato Cesare, ex-ministro. 

Bismark S. E. il eont?, ministro di Prussia. 

S. A. S. il principe Alessandro Gonzaga. 

Ferrara commendatore Francesco, ex-ministro di finanze. 

Tecchio commendatore Sebastiano, ex-ministro di Grazia e 
Giustizia. 

Giovanola commendatore Antonio, senatore del Regno. 
Coppino professore Michele, deputato, ex-ministro della pubblica 
istruzione. 

De Blasii8 commendatore Francesco, consigliere di Stato, 
ex-ministro. 

Biestro cavaliere Luigi Alessandro, commendatore. 
Mussali S. E. commendatore generale Elios, direttore del 
min. di Tunisi. 

S. A.S.la Principessa Maria Letizia Bonaparte Wyse Rattazzi. 
S. A. il Musir Moamed — Emsodae, Bachà Bey, possessore di 
• Tunisi. 

Romano avvocato Giuseppe, deputato. 

Ordinari. 

Aureli avvocato D. Tito. 
Angeli cavaliere Domenico. 
Albanese avvocato Raimondo. 
Barbiè cavaliere Vincenzo. 
Boldrini avvocato Vincenzo. 
Brucoleri Giuseppe. 



Arteria 
Rovigo 
Ariano 
Dolceacqua 
• Vigevano 
Favara 
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Firenze 


— 


Caratti cavaliere Vincenzo. 


Medicina 


— 


Carati professore Giulio. 


Voìpiano 


— 


Calvetti chimico Luigi. 


Bari 


— 


Cestola avvocato Francesco. 


■ 


— 


Cestola avvocato Antonio. 


Pisa 


— 


Chiesi dottore cavaliere Tito. 


Milano 


— 


Chizzolini cavaliere ingegnere Girolamo. 


Firenze 


— 


Caccamo S. E. duca (di). 


Novara 


— 


Calre dottore cavaliere Pietro. 


Padova 


— 


Da Lion Gennari nob. cavaliere Giacomo. 


Canale 


— 


Dì Canale nobile conte Antonio. 


Padova 


- - 


De Leva Giuseppe. 


Genova 


— 


De Bernardini professore Maroo. 


Gaeta 


— 


Dì Macco dottore Paolo. 


Paria 


— 


Ferraris ingegnere Giovanni. 


Servigliano 


— 


Filoni cavaliere Giuseppe. 


S. Pietro 


— 


Ferrari professore Luigi. 


lttiri 


— 


Guttierre8 dottor Angelo. 


Adernò 


— 


Ghtni Innocenti professore Francesco. 


Bologna 


— 


Giordano chimico Michele. 


Coniiso 


— 


Leopardi dottor Cesare. 


Venezia 


— 


Levi cavaliere Alessandro. 


Grotte 


— 


Licata chimico Alfonso. 


Napoli 


— 


Memola professore Giuseppe. 


Atessa 


— 


Mascitelli cavaliere barone Felice. 


Sartirana 


— 


Nigra cavaliere avvocato Giacomo. 


Napoli 


— 


Nobile commendatore Gaetano. 


Padova 


— 


Occioni professore Onorato. 


Livorno 


— 


Padova Molise. 


Patagonia 


— 


Ponte cavaliere Gaetano. 


Cosenza 


— 


Palermo cavaliere Vincenzo. 


Cremi 




Petrali M. cavaliere Vincenzo. 


Meldola 




Pelosi dottor Luigi Carlo. 


Oneglia 




Tovo Francesco. 


Benevento 




Torre avvocato Ferdinando. 


Cagliari 




Varsi G. Agostino. 



t 
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Gioiosa ... — 4.gostixi avvocato Giuseppe Enrict 

» — Foecelli avvocato Giuseppe. 

Fermo — Frexquelli Luigi. 

Brescia — Polastrj Filippo. « 

Messina — De cola avyocato §anti. 

» — Stormiolo avvocato Antonio. 

Francavilla — Sgboi avvocato Pietro. 

Cliiaromonte — NicastVo cavaliere Chiaromonte. 

Peggio - FiLOBAMO o oayal)ere.> 

Messina ^r", •9ffVlP AF A*^ commendatore Giuseppe. 

yic^irZ^Éffwà^Am^ Giovanni. 

Taormina — Caccjola avvocato.^ 

Viguzsolo cìL gfflfaQM t notaio Severino. 

Pontestura — - Palazzo , ingegnere { Ermenegildo. 

Villanova ...^.-^r^àzzi avvocato Giovanni Battista. 

Aversa 9 —J^ Paola Kaffaele., 

Troja — Perei ni Fruncesqo Alfonso. 

Argenta .ol^li yY^ 0 ^ Giuseppe,;, 

Co5fl^tt5^er/c>ff7^ 10 ^^p^SA^J8 dottof Carlo. 

Crova ,.1 -~f- l( GA|i0AS8O., cavaliere Giovanni. 

Mantova — .Battisioxi , abate, Giovanni. . 

Manforte 0i ^ Ii; Yj^Aa)L\ avvocato Giuseppe. 

Pesaro ~ u Jj^vmìmj>$oì^ì t Qfy cavaliere Giuseppe. . 

Torim . -iifl^ifrWtf, ^T^Ue^.^enio. u , 

Montesc r (J ;(J[ , V — , M^nari ingegnere Ferdinando. 

F,co ,/;if) tnJI.-.A^?^ MM%sh1<I 

S 0 ™™ ^i-^TT S^ftl oliere, Filippo. 
F< W a - Vaccarella, qa^W Antonio. 

Castronovo — Traina canonico Giacomo. . \ 

Gratteria — ^E*ON*> Nicola. ■ : 

Mantova - Mauei cavaliere Attilio. 

Aosta —, Qrsieres cav. avv. prof. Felice. 

& Agata — Trovarelli Silvio. 

Chiaromonte — Cultrera di Mpntesano. 

Osliglia Bertelli Zanchi Antonio. A 

^ Cariati ' Parisi Antonio., . \ \ \ 

Lecce — Leone cavaliere Giuseppe. 
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Castelnuovo 
Firenze 
Treviso 
Casale 
Sestri 
Bari 
Modica 
Polcenigo 
Cesena 
Igiesias 
Como 
Chieii 
Canicatti 
Sant'Agata 
S. Marco 
Potenza 
Caserta 
Roma 
Firenze 
Sciacca 
Roseto . 
Belluno 
Girgenti 
Quinto 
Paola 
Cosenza 
Napoli 
Geracc 
» 

Grotteria 
» 

Bovalino 
Mammola 

Gioiosa 



*• m • * ». 
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Ferrara 

V '' ' 



— Carli dottor Giovauni. 

— Michelacci cavaliere Giuseppe. 

— Fedeli dottor Giovanni. 

— Callori conte Federico. 

— Castagnino dottor cavaliere G. Battista. 

— Giacomini Ferdinando. 

— De Benedictis Giovanni. 

— Quaglia Pietro. 

— Ferri cavaliere Angelo. 

— Perpignano ingegnere Angelo. 

— Parrà vicino dottor Raimondo. 

— Mazzella ingegnere Giovanni. 

— Gangitano cavaliere Salvatore, deputato. 

— Santoro Luigi. 

• j - • ' ■ ■ ~ ■ / 

— Jacovixi dottor Filiberto. 

* * * * * * ! - i i 

— Subissi dottor Giuseppe. 

— Sabattini dottor Eugenio. 

— Maz«ara marchese Alessandro. 

— Conti Enrico. 

— Calogero Amato Vetrano. 

— Forace Francesco. 

— Palatini dottor Antonio. 

o w - . i j - -• - • - 

— Brucculeri Antonio. 

— Malinverni geometra Alessio. 

— Perrimezzj Nicolò Paolo. 

— Conti Domenico. '.. 
—. De Nanzio Ferdinando. 

— yARVESis avvocato Achille. 

— Palermo Nicodenio. 

— Palermo Nicola. 

— Lupis Domenico. 

— Ruffo dottor Giuseppe. 

— Albanese sacerdote Antonio. 

— Amaduri Luigi. 

— Amaduri Vincenzo, deputato. 

— Bergami dottor Gustavo. 

— Brunetti professore Lodovico. 
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Pavia — Commini cavaliere Carlo. 
S. Bartolotneo — Colateuolio Luca. 

Grosseto — Contrucci avvocato Antonio. 

Cagliari — Gavino don Scano. 

Pisa — Dumas Augusto. 

Genova >— Della Croce Giuseppe. 
Casalpusterlengo — Dragoni Paolo. 

Venezia — Erenfreund cavaliere Alberto. 

Rovigo — Giolo cavaliere Luigi. 

Biandrate — Guida cavaliere Giovanni. 

Modica — Labriola professore Enrico. 

Follonica — Martelli ingegnere Guglielmo. 

Cremona — Maggi ingegnere Tomaso. 

Peggio — Manukli dottor Giacomo. 

Vercelli — Proglio Paolo Federico. 

Firenze — Pestellini avvocato Ippolito. 

Livorno — Paradossi ingegnere Olinto. 

Catanzaro — Rossi avvocato Giuseppe. 

Creinomi — Sgarbassini ragioniere Carlo. 

Malta — Scicluma E. 

Piacenza — Tagliasacchi dottor ingegnere Cesare. 

Firenze — Martelli professore Giovanni. 

Geracc — Fragomeni sacerdote Cesare. 

Trapani — Patrico Vito. 

Urbino — Pulzoni Valeriano. 

Perugia — Bucci ingegnere Filippo. 

Iesi — Barone professore Pietro. 

Mazzara — Bomano cavaliere Vincenzo. 

Bari — Trizio Nicola. 

Venezia — Scordilli nobile Antonio. 

Agordo — Sommariva dottor Antonio. 

Milano — Gennari cavaliere dottor Enrico. 

Adria — Gomirato Giovanni. 

Venezia — Bresolin professore Domenico. 

Coreggio — Radio h ieri ingegnere Giovanni. 

Mazzara — Fa vara Verderame commondatore Vito. 

Trani — Quercia avvocato Michele. 
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- Orlando avvocato Giuseppe Maria. 
Balsamo nobile ingegnere Emilio. 
Simi naturalista Emilio. 
Magnani Ferdinando. 

■ Servi professore, Emilio. 
• Pao letti Gaspare. 

- Rosalla ingegnere Camillo. 

- Vitali Luigi. 

- Oddo avvocato Baldassare. 

- Darà avvocato Nicola. 

- Politi Raffaele. 

- Russo prof. Luigi. 

■ Gusman avvocato Ferdinando. 

- Fisauli Antonio. 

- Centola cavaliere Giovanni. 

- De Simone cavaliere Giuseppe. 

- CoLBERTALDO Domenico. 

■ Cavalli dottor Angelo. 

- Pace cavaliere Vincenzo. 

- Pavese professore Felice. 

- Moretti Giuseppi. 

- Gatteschi Tomaso. 
Colelli dottor Antonio. 

- Bertolini dottor Giuseppe. 

- Preda professore Antonio. 

- Onoaro Francesco. 

- Ferro avvocato Ignazio. 

- Grasso ingegnere Sebastiano. 

- Torelli Vincenzo. 

- Franciosi P. 

- Campolongo barone Giacomo. 

- Gautieri Giuseppe. 

- Trinci ingegnere Francesco. 

- Errerà Angelo. 

- Gallo marchese Gaetano. 

- Vivenzio Salvatore. 

- Mazzei commendatore Pasquale. 



is _ 

— Ìjìmii dottor Zaccaria. 

— Odofuem Giovanni. 

— Dossexa ragioniere- Cesare. 

— Piconi: Andrea. 

— Crescenti Giuseppe. 

— D'Agnese Filippo. 



Corrispondenti effettivi. 



Napoli — Arcs Gregorio. 

Aosta — Alliod dottore I. 

Sf/iiinzano — Balsamo Salvatore. 

Candela — Boccardi Pasquale. 

Sassari — Bonazzola Amabile. 

Troni — Cftti Dell'Agli barone Giuseppe. 

Venirne — Del Primo cavaliere Micheli-. 

Torino — Fixo Luigi. 

LegoU — Lari dottore Augusto. 

Coffofjno — Mazzola chimico Riccardo. 

Cento — Modona Leonello. 

Cagliari — Paxzali Antonio. 

Ancona — Pisati professore Giuseppe. 

Brescia — Cicogna Luigi. 

Vercelli — Bedarida Aronne. 

Benevento — Axtinozzi Donato. 

» — Polvere dottore Arcangelo. 

Villasalto — Gavino carattere Antonio. 

Vittorio ~— Gentili dottor Davide. 

Filoltramo — Olivi Dazio. 

Tolve — Flore Hocco. 

Casalbore — MARAVIGLIA Donato. 

Acicalcna — Semixara Sccllica professore Giuseppe. 

Feggiano — Macchiargli teologo Stefano. 

Xapc>li — D'Amico Raffaele. 



Guastalla 

Livorno 

"Lodi 

Sciocca 

Palermo 

Tiedimonte 
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Axgelotti Ferdinando. 
Clausi Gaetano. . 
Messana dottor Luigi. 
Mancini Abele. 

Mosciaro cavaliere avvocato Filip 
Zaccarelli dottor Tomaso. 
Terracciano Nicola. 
Kestelli sacerdote Antonio. 
Alì profeshore Giovacchino. 
Perla dottor Gaetano. 

Corrispondenti semplici. 



Molfetta — Pallavicino incenero Tomaso. 

Vcrokngo — Barberis Carlo Orazio. 

Ltiserna — Na varrà Cesare. 

Casahnorano — Carminati Giuseppe Francesco. 

Feltre • — Dell'arsii Nicolò. 

Gassino — Dell'alea F. 

Bari — Pastorini ingegnere P. 

Treviglio — Mundula professore Francesco. 

Chioggia — Veronese Carlo Federico. 

Cento — Levi Lazzaro. 

» — Majocchi dottor Antonio. 

Arona — De Angelis G. 

Aosta — Peoxa Giuseppe. 

Torino — De Concis dottor Giuseppe. 

Carsico — Candia Marcello. 

Bibona — Nicolini Luigi. 

Cecina — Sabattini Lazzaro. 

» — Bara in no Giacomo. 

» — Capellini Cosimo. 

Oppiti» — Stilo dottor Giuseppe. 

Lari — ViERrrci dottor Serafino. 

Lucca — Nuccorini dottor Raffaello. 

» — ■ Paolini dottor Luigi. 

Livorno — Consani Egidio. 



Montepulciano 

Cosenza 

Racalmuto 

Firenze 

Cosenza 

Chiusapesio 

Caserta 

Ostigh'a 

Adornò 

Lasciano 
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Corlursi 


— 


De Martini Luigi. 


Biella 


— 


Ma8sera.no Giuseppe. 


Ferretto 


— 


LoBEKzen Domenico. 


Vocerò 


— 


Colrassani Gio. Battista. 


Firenze 


— 


Vivai cav. Pietro. 


Piombino 


— 


Parrixi Camillo. 


liniogna 


— 


Olivetti dottor Francesco. 


Città di Pieve 


— 


Cecciietti avvocato Giuseppe. 


Contursi 





Parisi Felice. 


Bagni di Lucca 


— . 


Stefani ingegnere Paolo. 


S. Pier Manforte 


— 


Iacini dottor Antonio. 


Peggio 




Basilio Loffaro. 


Oneglia 


— 


Podestà' Francesco. 


Milano 


— 


Bettini Antonio. 


Voltri 


— 


Moser Gustavo. 


Livorno 


— . 


Santini ingegnere Bernardo. 


S. Angelo 


— 


Antonini dottor Ernesto. 


Groitamare 


— 


Ravenna Zaverio. 


Torino 


— 


Canosio ingegnere Carlo. 


Cividale 


— 


Tonnini Andrea. 


Lugano 


— 


Kugoia dottor Pietro. 


Napoli 


— 


Maldacea Eugenio. 


» 


— 


Varvara professore Michele. 


Longobncco 


— 


Felicetti Fedel Francesco. 


Milano 


— 


Recciiia ingegnere Gaetano. 


Sandrigo 


_ 


Schiavo Antonio. 


Torino 




Cioolini cavaliere dottor Amec 


Varese 


— 


Landrlvni Federico. 


Livorno 


— 


Ponticelli dottor Eugenio. 


S. Martino 





Alessio D. Giovanni. 


Ampezzo 


— 


Beorciiia Sigri dottor Paolo. 


Grotte 





Lo Presti Melchiorre. 


Tolmezso 




Barazzuti Valentini Nicola. 


Napoli 




• 

Ajlianelli avvocato Giuseppe. 


Casoria 




Gi ida Francesco. 


Ischia 




Renzulli Giuseppe. 


Sala 




GfAMUARDA cavaliere Francesco, 
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Firenze 


~~~~ 


Gravisi marchese iriovanm Anurea. 


S. Remo 




.r anizzi cavaliere J? rancesco. 


Digitano 




jjb uomini urianipiero. 


Cremona 




OlNISELLI aottOl JjUlgl. 


Venezia 




1 erlasca dottor Angelo. 


i~l 11 

(xrqtte 




^.C/ìTITTT^ ATT"* T^lii/TTX 


Portogmaro 




C? ULTI ■ « . »- f ^ , r% , l , i-n 1 SN 

OTEFANON IjriaCOmO. 


Campiglia 




Ijedi r. 


Palmeli 


1 


Aloisio Nicola. 


Spucchìapctri 




Orlandi Saverio. 


Polpenazze 


■ 


1 iltppini Antonio. 


Campitello 




Cuizzolini ragioniere Nicola. 


Padova 


■' ■ 1 1 


Bonomo dottor Francesco. 


Crevalcuore 




Busi Luigi. 


Tagliacozzo 


— ■ ■ 


Ma8troddi Alessandro. 


Randazzo 




Vaglia8Indi Francesco. 


Premilcttore 


— 


Guidi Vincenzo. 


Troia 




Capponi di Pier Domenico. 


Oriezzano 


— 


Giuglietti avvocato Gianangelo. 


Regalìmto 




Marra ro Serafino. 






onorari. 


* 

Gravina 




« 

Andrefcci avvocato Michele. 


Firenze 




A venati Sei vi no. 


Modena 




Antonielli professore Giuseppe. 


lìrom 


~ * — 


Alberici Francesco. 


Cremona 




Araldi marchese Erizzo, senatore. 




• — 


Alionani caus. Giuseppe. 


immise 




A . _ — Ti» V - - r~ ~- * ~* > - _ a> *-v t* Li ili A «a . . 1 a , .1 j a 

Alfieri Dì ^osteono o. ti. marchese 






tesare, senatore. 


Citta Castello 


— 


Baldesciii dottore Vincenzo. 


Soladeccio 




Barattini dottore Luigi. 


S. Marino 


• 


Bonnelli nobile cavaliere Innocenzo. 


Piacenza 




Bianchi Giovanni. 


Venezia 




Baro/zi nobile cavaliere Nicolò. 


S. Marino 




Belluzzi nobilo cons. dottor Gaetano. 
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jS. Marino — Belluzzi nobile consigliere Giuliano. 

» — Belluzzi nobile cavaliere Settimio. 

> — Belluzzi nobile cavaliere dottor Filippo. 

Fabriano — BlGONZETTI cavaliere Benigno. 

Arezzo — Biondi avvocato professore Marco. 

Prato — - Bruni dottore Antonio. 

Milano — Baldinelli Ferdinando. 
S. Bartolomeo — Brattella Ismaele, ispettore scolastico. 

Salò — Bagatta dottore Gerolamo. 

Savona — Bonfigli professore Zaverio. 

Pallanza — Bovio Giovanni Davidde, ispett. scolast. 

Camerino — Berti cavaliere Leonida. 

Firenze — Borgatti cavaliere commendatore Fran- 
cesco, ex-ministro. 

» — Boas avvocato cavaliere Giuseppe. 

Padova — Bonatelli Francesco. 

Palermo — Bandiera cavaliere dottor Giuseppe. 

Genova — Bertolotti Sebastiano. 

Firenze — Bona commendatore Bartolommeo, sena- 
tore del Regno. 

» — Bertani medico Agostino, deputato. 

» — Bianchi commendatore Celestino, deputato. 

Venezia — Busoni dottore Demetrio. 

Mantova — Codocni professore Ariodante. 

Palermo — Cacopardo professore cavaliere Salvatore. 

Rovigo — Casalini A. 

Bocca — Capano Giovanni Battista. 

Aquila — Cakearo Gaetano. 
S. Bartolomeo — Catalano Matteo. 
Alessandria <f Eg. — Caprara conte cavaliere Edoardo. 

Sondrio — Cogliati chimico Alessandro. 

Loreto — Cesauoni professore Giuseppe. 

Firenze — Cksana G. 

Passano — Caporali dottore Enrico. 

Bologna — Contato cavaliere professore Luigi. 

Fano — Casati dottore Luigi. 

Firenze — Capponi marchese Gino. 



Digitized by Google 



Viaccnza 
Lucca 
Savnazzaro 
Genova 
Firenze 
» 

Spoleto 

Ctccina 
Firenze 



Genova 
Napoli 

Città Castello 

Avellino 

Fi mi se 

Vercelli 

Mantova 

Verona 

Firenze 



Bologna 
Arezzo 
Firenze 
Trrìa 
Tolentino 
S* Marino 
Fano 
Vicenza 
> 

Napoli 

Cotogna 

Firenze 
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— Ceselli professore Origeiie. 

— Capocci sotto- prefetto D. 

— Cristiani avvocato Francesco. 

— Casabona Antonio. 

— Cibrario conte Luigi. 

— Corvetto cavaliere Maggiore. 

— Pompeo conte di Campello, senatore del 

Regno. 

— Castellani cavaliere Vincenzo, capitano. 

— Caloblvno (Avogadro di) eccellenza conte 

Filiberto. 

Cordova commendatore Filippo, ex-min. 

— Della Beffa cavaliere Giacinto. 

— Dattino avvocato Giovanni Battista. 

— Dari dottore Gaetano. 

— • De Concilus cavaliere Nicola. 

— Demarchi commendatore Giovanni. 

— Deagostixi professore Gioachino. 

— De Baino marchese. 

— De Betta barone. 

— De Vincenzi commendatore G., ex-min. 

— Della Giierardesca conte commendatore 

Ugolino, senatore del Regno. 

— D'Amico professore Pietro. 

— Di: Dacci professore Angiolo Antonio. 

— De Boni Filippo, deputato. 

— Forti-nati Pacifico. 

— Filoni Stofi Nicol i avvocato Antonio. 

— Fattori cavaliere Domenico. 

— Francolini professore Evaristo. 

— Fasoli professore Giovanni Battista. 

— FlOROLI avvocato Enrico 

— ìazio professore Carlo. 

— ■ Pinco D. Sebastiano, R. ispettore. 

— Ferrabis avvocato Luigi, deputato. 

— Carino cavaliere Gio. Battista. 

— Greco professore cavaliere Pasquale. 
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Siena — Grechi professore dottore Carlo. 

Grotte — Gueli cavaliere Decio. 

Alghero — Guillot Giuseppe. 

Firenze — Grattoni ingegnere Severino, deputato. 

Parigi — Galante cavaliere Enrico. 

Narzole — Gagna professore Giuseppe. 

Napoli — Genovesi Guglielmo. 

Caprera — Garibaldi general Giuseppe. 

Ancona — Gaiani cavaliere Mariano. 

Venezia — Giustiniani conte Gio. Battista. 

Firenze — Gigli cavaliere Ottavio. 

Montepulciano — Goria cavaliere avvocato Giuseppe. 

Firenze — Gravina cavaliere Luigi. 

Milano — Gian etti professore Alessandro. 

Firenze — Gatti cavaliere uff. Stefano. 

» — Giuntini cavaliere cominend. Francesco. 

Torino — Garelli cavaliere professore Vincenzo. 

Firenze — Giiinozzi dottore Carlo , commendatore, 

senatore del Regno. 

• — Giustecciii cavaliere dottoro Napoleone. 

Livorno — Guerrazzi Francesco Domenico, deputato. 

Parigi — Imaybert cavaliere Leone, avvocato alla 

Corte imperiale di Parigi. 

Firenze — Iacini dottore Stefano, deputato. 

Parigi — Heuret cavaliere Carlo. 

» — Huard cavaliere Adolfo. 

Vicenza — Lioy cavaliere Paolo. 

Tunisi — Lombroso cavaliere pr. Abramo archiate, 

di S. A. il Bey di Tunisi. 

Castclbuono — La Grua Mina' cavaliere dottore Antonio. 

Palertno — Lanzia dottore Federigo, duca di Brolo. 

« — ■ Lombardo cavaliere A. 

Catania — Leonardi avvocato Giovanni. 

liimini — Lami* ani cavaliere avvocato. 

Parigi — Le Boi ingegnere presidente dell'Acca- 
demia imperiale univ. di Parigi, 
t Landsr dottore cavaliere Gustavo. 
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— Lambruschini commondatore ab. Raffaello, 

senatore del Regno.* 

— Linati conte Filippo, senatore del Regno. 

— Marcacci professore Giosuè. 

— Martines cavaliere Domenico. 

— Min agli a G. dottore cavaliere Biagio. 

— Miglia. vacca dottore Achille. 

— Montini Pasquale. 

— Malpeli Pietro. 

— Montanari Alessandro. 

— Morpurgo commendatore Carlo M. 

— Martino Martinoni. 

— Malpeli nobile cavaliere Palamede. 

— Muzzarklli Giuseppe, fu Andrea. 

— Manengo dottore G. 

— Marciano professore Beniamino. 

— Moulet barone cavaliere. G. B. 

— Malagodi cavaliere Luigi. 

— Minghetti Marco, deputato. 

— Mori cavaliere Pietro. 

— Martinati Alessandro, ispettore scolastico. 

— Mori8 commendatore Giuseppe, senatore 

del Regno. 

— Mancini avvocato professore Pasquale Sta- 

nislao, deputato. 

— Mantegazza professore Paolo, deputato. 

— Nicolai canonico Marcangelo. 

— Napoli professore Federico, deputato. 

— N10RA commendatore Costantino. 

— Otta Michele. 

— Olivetti Salvatore. 

— Pelli dottore cavaliere Federico. 

— Pernetti Giovanni Battisti. 

— Pietracqua Luigi. 

— Papa professore Francesco. 

— Piattelletti dottore Federico. 

— PoNsiGLioNi professore Antonio. 
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Pisa — Pacinotti dottore Luigi. 

migliano — Pianca Francesco. 

• — Petruccioli Gaspare. 

Bagnoli — Pescatori avvocato Nicola. 

licitante — Palma Gian Angelo. 

Lari — Piazzesi Francesco. 

Lugo — Pagano Giovanni. 

Napoli — Pagano professore Vincenzo. 

Firenze — Pasquale Pctrone, deputato. 

Cremona — Pozzi dottore Francesco. 

Firenze — Perodo cavaliere uff. Angelo. 

lìagusa — Penna varia Bagliori dottore Filippo. 

Cuneo — Parola cavaliere dottore. 

Lucca — Puccixelli dottore Carlo. 

Padova — Pi vetta signora consorte di 

■ — Pivetta dottore Giuseppe Maria, ing. 

Firenze — Peruzzi Ubaldino, deputato. 

Marsiglia — Papi cavaliere professore Marco Andrea. 

Firenze — Rossi Giacomo. 

» — RAUCO ingegnere Luigi. 

Torino — Revel avvocato Cesare. 

Napoli — Kicciardi conte Giuseppe. 

Novara — Rtguini cavaliere uff. Giovanni. 

Villafranca — Rizzini Alessandro, ispettore scolastico. 

Aìbenga — Rigottj dottore Carlo, sotto-prefetto. 

Firenze — Iìebai dengo commendatore ex- ministro 

della Ca b a di S. S. R. M. 

Novara — Rusconi Pasquale. 

Jltivo — Salvatore dei conti Pelliccia. 

Aversa — Sannicola commendatore Giovanni. 

Alina — Solustri cavaliere Ubaldo M. 

Firenze — Sineo avvocato Riccardo, deputato. 

Torino — Sismonda commendatore Angelo, senatore. 

Firenze — SlOTTO PlNTOR commendatore Giovanni, 

senatore del Regno. 

» — Saracco commendatore Giuseppe, sena- 
tore del Regno. 
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Torino — Sax Martino (Ponza di) conte Gustavo, 

senatore del Kegno. 

Bologna — Spagnoli professore Francesco. 

Genova Strini Ernesto. 

Firenze — SlCCARDl S. F. Deputato. 

Ferrara — Sorisio cavaliere avvocato Tomaso. 

Scicli — Spadaro barone Benedetto. 

Chidi — Saraceni avvocato professore Pietro. 

Casoria — Stocchi professore Luigi, ispettore scoi. 

Firenze — ScLOPIS di Salerano eccellenza conte Fe- 

derico, senatore del Regno. 
— Sommellier ingegnere Germano, deputato. 

Travi — Tritta Domenico. 

Fermo — Trevisani marchese cavaliere Giuseppe. 

Firenze — Testa conte Gustavo. 

Cremona — T0SÌA8ELLI Giacomo. 

Reggio — Terracchini professore Paolo. 

Firenze — Trompeo commendatore D. Benedetto, se- 

natore del llegno. 

Candela — Trombacco Patito. 

S. Marino — Tonnini nobile cavaliere Pietro. 

Firenze — Tara riunì commendatore Marco. 

Anghiari — Testi dottore Fedorico. 

Reggio — Taverna ispettore scolastico E. 

Piazza — Trigona Floresta Filippo. 

S. Marino — Tapini commendato re Marco, generale. 

Bologna — Veraedini dottore Ferdinando. 

Firenze — Valerio ingegnere Cesare, deputato. 

• — Vannucci professore cavaliere Atto , se- 

natore del Regno. 

Ancona — Ventirini commendatore dottore Carlo. 

S. Marino — Venturini avvocato cominend. Federico. 

Girgenti — Vecchia professore Paolo. 

Rsaro — Vi/zaxi cavaliere Carlo Antonio. 

Napoli — Valente Mauro. 

Alessandria — Ungaro di Monterrano cavaliere Michele. 
Firenze — Zan netti cavaliere commend. professore 

Ferdinando, senatore del Kegno. 



» 
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Fallanza 




ZrRONi avvocato Francesco, 


Firenze 


1 


Zanardrlli avvocato Giuseppe, deputato. 


Castro Villart 




Rossi avvocato Federico, ispettore scolast. 


ài' a _ _ 

Aoiatcgrasso 




Solitro V. R. , ispettore scolastico. 


T> a HAT • • 

Porto Maurizio 




E. Salaris, sotto-prefetto. 


T» 7 

Palermo 




r~\ m t* 1 

Sansone professore Paolo. 


Catania 




Sciuto-Patti professore Carmelo. 


Bobbio 




Savi Gerolamo, ispettore scolastico. 


TI *l ■ 

Bitonto 




G. Laudisi, ispettore scolastico. 


Broni 




Guarnaschelli cavaliere G. 


T» AA 

Bettona 




Bianconi u-mseppe. 


& Bonifacio 




Molesani ingegnere G., ispettore. 


Creino, 




Braguti cavaliere Paolo, ispettore. 


TT* 

Varese 


1 


Della Valle Giuseppe. 






Delfino Paolo, ispettore. 


TI . 

itzortara 




VT T_ TI 3 * 

Novellis avvocato barone redenco, sot- 






to- prefetto. 


Catania 


' " — 


A A 3 

Aradas professore Andrea. 


Caltanisetta 




Ma ver Carlo, ispettore scolastico. 


Ti « 

Balera 


■ 


Tfc 4 T"V • 

Bartoh avvocato Domenico. 


Bipatcatwa 




Margone Vincenzo. 


Napoli 




Serena commendatore G. 


Sassari 




oANNA G. 


A * J 




Becchini dottore Stefano. 






Jovi Bernardo. 


TX* _ 




Gagliardi F. 


■Mascara 




Del-oerro avv. Iraetano , sotto-prefetto. 






Fumagalli dottore Cesare. 


/TI ' 

Ciliari 




TI * fTI 1 * 1 T* i ■ 

Branzolfo Toia nobile Bernardino. 


TT 77 • 

Vercelli 




Levi Giuseppe. 




' 1 


TI T 1T1**j_ 

Battista Luigi, pubblicista. 


> 




Donati cavaliere- Cesare. 






Calisti oavaliero dottore Dario. 






Greco dottore Enrico. 


Palazsolo-Acreidc 




Messina Vincenzo. 


Napoli 




Dumas Alessandro. 


» 




Gujon AdcT". 
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Napoli 
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Salerno 
lioma 



Vìcovaro 

Bologna 
Roma 
Genova 
Pesaro 
Roma 
» 

Genova 
Rotila 



Napoli 
Eboìi 
• 

Napoli 

Pieve di Cadore 

Cosenza 

Siracusa 

Firenze 

Cascina 

Caserta 

Casoria 

Napoli 



Galatro 
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Nossodano Luigi. 

Ferri: a dottore professore Valdemaro. 
Colonna professore Salvatore. 
Diottalevi (dei marchesi) cavaliere pro- 
fessore Vincenzo Basilio. 
Kudel dottore Filippo. 
Fabretti cavaliere Domenico. 
Merolli cavaliere Raffaele. 
Boloqnetti Cknci S. E. conte Alessandro, 

principe di Vicovaro. 
Golinelli cavaliere professore Stefano. 
Viscardini Goromino, pittore. 
Ceva8co commendatore Gio. Battista. 
Perticari conte Giulio. 
Amici professore Luigi. 
CiccoNETTi avvocato Filippo. 
Celesia cavaliere avvocato Emmanuele. 
Ciampi avvocato Ignazio. 
Ceselli professore Luigi. 
Balestra Borioni Francesco. 
Di Campello conte Paolo. 
Avezzana generale Giuseppe. 
La Francesca avvocato Francesco. 
Romano avvocato Giandrea. 
Genovesi Giovanni. 
Coletti Erasmo. 
Adamo Gaetano. 

Mazzarella ingegnere Giuseppe. 
Bacchlni dottore Gaetano. 
Galassi avvocato Leopoldo. 
Colucci avvocato Giuseppe, prefetto. 
Di Gennaro cavaliere Luigi. 
Bonghi commendatore Diego. 
Padiglione commendatore Carlo. 
Manfredonia cav. professore. 
Viti conte Francesco. 
De Felici Protopapa. 
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Aversa — Parente cavaliere Gaetano. 

S. Maria Capita — Gallozzi cavaliere Giacomo. 

Casanova — Centoke dottore Raffaele. 

Napoli — Buonomo cavaliere professore Giuseppe. 

» — Mazza cavaliere avvocato Giacomo. 

Campobasso — Albino avvocato Pasquale. 

Parigi — Lunier dottore L. 

• — Brierre de Boismont comm. dottore. 
» — FOSSATI dottore Giovanni. 

Marsiglia — Condò Stiriaxo commendatore Bruno. 

Bruxelles — Ian Holfbech dottore Enrico. 

Arienzo — Gatti dottore Lelio. 

Aversa — Perla dottore cavaliere Nicola. 

S. Angelo — Balzet avvocato Albino. 

» — Fannelli monsignor Giuseppe , vescovo. 

Venezia — Cossowicii cavaliere Marco. 

Monlalboddo — Palassesi dottore Ilario. 

Reggio — Savi cavaliere Luigi. 

Salerno — Costa Oronzio. 

Parigi — Bonaparte Valentini principessa Maria. 

Roma — Scarpellixi Catte rina. 

Firenze — Ripandelli avvocato Ettore, deputato. 

Gerusalemme — Valperga monsignor Giuseppe. 

Monaco — Imberty barone Edoardo. 

Benevento — Battista Florindo, professore. 

Firenze — Grandi cavaliere dottore Giulio. 

Melicucca — Adornato Carmelo. 

Birignano — Rizzi ragioniere Domenico. 

Firenze — Perelli Ercolini ingegnere Giovanni. 

• — Salaris Francesco deputato. 
Tredozio — Zaccaria professore Antonio 
Larino — Gagliardi cavaliere Elia. 
Girgcnli — Gueli Giuseppe. 

» — Mongini professore Francesco. 

Larino — Pecchia, barone Ottavio. 

Palazzolo — Italia dottor Gaetano. 

Palermo — Gallo cavaliere Agostino. 
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Firenze 
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Napoli 

Roma 
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Di Giovanni (monsignore). 
PiONATELU Cerchia ra principi; Andrea. 
Albitks cavaliere Edoardo. 
M. Henry dk Payan. 
Albini nobile Francesco Maria. 
Kampom cavaliere Frani esco. 
Magri cavaliere dottore Domenico. 
Ri'del dotto re Fortunato. 
Carletti eonte Ciro. 
Sarri avvocato Francesco. 
Cerreti avv. Luigi console. 
Mayr commendatore Carlo, prefetto. 
Chierici professore Luigi. 
Levi cavaliere David. 
M0CC1 Luigi parroco. 
Malaoezzi conte Alessandro. 
Musei commendatore Paolo. 
Berardinelli canonico Giuseppe Maria. 
Castellini commendatore Camillo. 
Guiscardi commendatore nobile. 
Malvotti Emilio. 

Castelxcovo dottore barone Giacomo. 

Marsili avvocato cavaliere Giacomo. 

Mi rag lia commendatore Biagio. 

Morandi professore Luigi. 

Garanti commendatore Biagio. 

Canoeari conte Francesco. 

Marziale cavaliere dottore Ciro. 

Vila e Colone D. Bartolomeo. 

Gambini E., console. 

Bezzera ragioniere Clemente. 

GnERARDI conte Pompeo. 

Costa Giulio. 

Capici cavaliere Vincenzo. 

De Nava avvocato Pietro. 

Erreky commendatore Giacomo, console. 

B um n prof. G. F. 
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Dillemontc (Bslgio) — Thielens Armando, naturalista. 

Palermo — Geracello barone cavaliere Giuseppe 

Grimaldi, marchese. 
» — Caccioppo cavaliere Giovachino. 

Messina — Di Cassabile S. E. marchese commenda- 
tore Loffredo 

» — Villari cavaliere Raffaele. 

Palermo — De Spucues Raffaele, prinoipe di Galati, 

deputato. 

Napoli — Cassola professore Carlo. 

Nuova- York — Avezzana G. L., console. 

Firenze — Olivieri Fileno, deputato. 

Genova — Boccardo commendatore Gerolamo. 

Potenza — Masci professore Luigi. 

Bagnoli — Bucci dottore Giuseppe. 

Roma — Esteve Vidal commendatore Giuseppe. 

» — De Cesari s V. patrizio d' Alatri. 

Arienjso — Calcabale commendatore G. B. 

Caltanisetta — Gargano dottor Sebastiano. 

Firenze — De Luca commend. Giuseppe, deputato. 

• — Pelagalli Pasquale, deputato. 

» — Polsikelli Giuseppe, deputato. 

» — Castelli Francesco, deputato. 

Campobasso — Olivieri Luigi. 

Firenze — Margone Nicola, deputato. 

» — Consiglio Davide, deputato. 

Aversa — Deferraris cavaliere Carlo, deputato. 

VaRecorsa — De Mattias Michele. 

Firenze — Sanseverino conte Faustino. 

Pisa — Neri cavaliere dottore Giuseppe. 

Firenze — Sanminiatelli avvocato Luigi, deputato. 

Napoli — Giustini P. Giuseppe. 

Sora — Scafi avvocato Tomaso. 

Verona — Aleardo conte Aleardi. 

Firenze — Exoffier Giuseppe. 

3£athlatom — Migliozzi Luigi. 

Galairo — De Felici monsignor comm. Nicola. 



* 
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Napoli — Canofari Vinc. 

Sepino — Maglieri parroco Tomaso. 

Bitonto — Sylos conte Labini. 

Poirino — Melano Giovanni. 

» — Oddenino Giuseppe. 

Canale — Toppino Domenico. 

Siracusa — Marletta professore Federico. 

Firenze — Biundi cavaliere dottore prof. Giuseppe. 

Castrovillari — Bosco avvocato Giuseppe. 

S. Damiano — Cabamaona dottore Giuseppe. 

Larino — De Blasus cavaliere dottore Luigi. 

Napoli — Torrusio Raffaele 

Piverone — Baratti cavaliere Ottavio. 

Montpellier — Azema Pietro. 

» — Memter G. L. 

Palermo — Maglienti avvocato Michele. 

S. Quintin — Lobiegis Celestino Adolfo. 

S. Marino — Simonctni Gaetano. 

Asti — Venturelli Carlo 

Palermo — Nizio commendatore Gerolamo. 

Firenze — Depretis commendatore aw. Agostino. 

> — Garneri cavaliere uff. Agostino. 
Pavia — Maestri dottor Agostino. 
Mirano — Beccari professore abate Luigi. 
Firenze — Fortuna cav. Augusto. 

> — Noli avvocato G. B. 
Torino — Uiboli dottore Timoteo. 
angoli — Mattioli F. 
Palazsolo — Messina Pietro. 
Bologna — Albergatti marohese F. 
Acireale — Lionardo cavaliere Vigo. 
Messina — Savoja avvocato Letterio. 
Viggiano — Paddla Leonardo. 
Desenzano — Rizieri Calcinardi Pietro. 
Montalboddo — Antouni cavaliere Luigi. 

Torino — Ghirelli maggiore cavaliere Filippo. , 

Firenze — Pinto Giuseppe. 
3 
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Catania 
Napoli 
Venezia 
Firenze 
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Campoli 
Iseo 
Milano 
» 

Capua 
Isola 

Piedi monte 
Milano 
Mirano 
Ponza 
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Menchetti professore canonico Zenof. 

Araneo dottore Luca. 

Paglieri Giuseppe. 

Pigorini cavaliere dottore Luigi. 

Bordioa conte Cesare 

Nerucci Gherardo. 

Gera cavaliere professore Luigi. 

Lezeret de la Maurinie. 

Giordano commendatore Giovanni. 

Galla rd dottore T. 

Boito professore Camillo. 

Desimone Giuseppe Luigi. 

Demarchi G. 

Castellis Bernardo e Brunet cavaliere. 

Bates don Giuseppe cavaliere. 

Cots Giovanni e Esqueriol. 

Buiz Michele de Villanueva e Villanueva. 

Falcò Baimondo e Sole. 

Meliton de Llosellos e Bruguera. 

Duran Bonaventura e Sagrerà. 

• Bertucci Francesco di Paola. 

• Iaccarino Domenico. 
Mazzi cavaliere Francesco. 
Bernabò Silorata cavaliere Pietro. 

• FiNOCcniETTi conte comm. Carlo Demetrio. 
Niccolini Fausto. 

Bianca Giuseppe. 
Gagliardi Leopoldo. 
. Bosa Gabriele. 

■ Brambilla conte G. B. 

■ Biondelli Bernardino. 

• Cuccari cavaliere Baff. 

- Xicolucci cavaliere Giust. 

- Del Giudice cavaliere Achille. 

- Fasanotti prof. Gaetano. 

■ Z annetti ab. cavaliere Vincenzo. 

• BroNANNo Giuseppe. 
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Fermo — Cabducci Gio. Battista. 

Monteleone — Obtona abbate Ottavio. 

Adria — Bocchi dottore Francesco Antonio. 

Piateci — Velabdita cavaliere Antonio. 

Belluno — Zanone Luigi. 

Aquila — Toetis Francesco. 

Molfetta — Sammaeelli Pasquale. 

Pisa — Masi sacerdote dottore Raimondo. 

Venezia — Ebeeea Alberto. 

Fiume — Negbi cav. avv. Candido, console. 

Stilo — Condemi Giuseppe fu Raff. 

Messina — Testa Giacinto. 

Catania — Sacchebo cavaliere Giacomo. 

Pesaro — Cabdona professore Filippo. 

Villa — Luccisano sacerdote Domenico. 

Stilo — De-Felici Enrichetta. 

Ginevra — Vaucheb-Cbemeux. 

Roma — Camuccini Gio. Battista. 

Milano — Vennini Giovanni. 

Torino — Gautiee cavaliere Stefano. 

Corcite — Capeotti sacerdote Gaetano, ordin. 

Coirono — Giubanua Filomeno, id. 

Binasco — Tibaldi dottore Alessandro, id. 

Serrastretta — De-Fazio professore Emilio, id. 

noWL — Aetom avv. Salvatore, corrispond. 

Voghera — Moeini avv. Giuseppe, id. 

Caravaggio — Cabminati Alessandro, id. 

Milano — Ca8akova dottore cavaliere Achille, id. 

» — Cattaneo dottore Gottardo. 

Lendinara — Ganassini dottore Luigi. 

Avigliana — Gabola dottore Giuseppe Mioh. ord. 

Putignano — Tateo architetto Giovanni. 

Venafro — Atella Antonio. 

Tunisi — Pinna G. Luigi, console. 
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GIUDIZIO DELLA PUBBLICA STAMPA 

E DOGI MENTI BICI 4 il U l \ TI 

L'ISTITUTO FILOTECNICO 

E LE BIBLIOTECHE POPOLARI 



ISTITUTO FILOTECNICO 

NAZIONALE ITALIANO 



Sotto gli auspici dei nuovi tempi, all'ombra della libertà 
sorge nella nostra penisola una vasta Sooietà scientifica, un'o- 
pera veramente gigantesca, improntata dal genio italiano 
sempre fecondo di risultameriti meravigliosi. 

La stessa assumendo il titolo di Istituto Filotecnico 
Nazionale Italiano, si propone di promuovere le scienze, 
le arti, l'industria, il commercio, l'agricoltura; ed abbraccia 
nel suo seno Scienziati, Artisti, Industriali, Commercianti ed 
Agricoltori, come in una sola grande famiglia. 

I mezzi di cui si giova per raggiungere lo scopo sono la 
stampa, la diffusione dell'istruzione, i concorsi, le conferenze, 
i premi. 

La sede della Società è nella capitale dei Regno, ma la 
Direzione ed ufficio di Presidenza, possono tenersi in altro • 
luogo a scelta del Presidente Direttore generale. 

Questo Istituto ha diversi giornali, dei quali è suo organo 
officiale il Tecnico Enciclopedico; ed ha uno stabilimento tipo- 
grafico a sè, ove attualmente si stampano le Biblioteche Popo- 
lari Comunali, composte di 100 volumi e di cui ragioneremo 
•eparatamente in appresso. 

Pria di chiudere questo breve cenno non vogliamo preter- 
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mettere, che l'anzidetto Istituto tiene due adunanze in ogni 
anno ed è propriamente nella seconda di queste adunanze che 
avrà luogo un Concorso, nel quale verranno aggiudicate delle 
medaglie di oro, di argento, di rame, a coloro che meglio 
risponderanno ai quesiti proposti. 

Noi salutiamo con entusiasmo questo augusto e nuovo 
tempio delia scienza, questa officina ardente della civiltà; ove 
si lavorano e perfezionano le idee, che mettono in movimento 
tutto il meccanismo sociale, e lo spingono incessantemente 
lungo il cammino del progresso. 

Chiarissimo signore 

Accetto con piacere la nomina di membro onorario del- 
l'Istituto Filotecnico Nazionale italiano, che Ella gentilmente 
si è compiacuta parteciparmi ; e mi reco a sommo onore 
di appartenere ad una Società così illustre e ragguardevole. 

Gradisca gli attestati di alta stima e mi proffesso. 
Napoli 5 marzo 1867. 

Devotissimo servo 
Eaffaele Torrcsio 

Ali* Onorevole 
Vincenzo Cav. Caratti 
Presidente 

dell'Istituto Filotecnico Nazionale italiano 

in Lugo • (Dal Giornale La Scienza) 



Una delle opere che sarà per tornare di sommo giovamento 
all'universale è certamente la pubblicazione della Biblioteca 
Popolare Comunale a cui intende, mercè il proprio stabili- 
mento tipografico, l'Istituto Filotecnico Nazionale Italiano 
presentemente in Lugo. 

Bisogna assolutamente debellare questo nemico potente ed 
ostinato, che addimandasi ignoranza e che insozza e deturpa 
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la patria nostra. E per poterlo fare non occorrono eserciti nu- 
merosi e bene agguerriti, nò fa d'uopo di fucili ad ago, di 
cannoni-Cavalli o di navi corazzate. Ma bastano soltanto pochi 
libri, è sufficiente la Biblioteca Popolare Comunale, conside- 
rata come complemento delle scuole elementari. E le vittorie 
cbe se ne otterranno, sono ancor più importanti, essendoché 
non richiedono grandi spese e non costano nè morti, nè stragi, 
nè ruine. 

La Biblioteca Popolare Comunale si compone di 100 volumi, 
ciascuno o^éi quali non è mai meno di 300 pagine e comprende 
tutte le opere giudicate più utili ed atte a promuovere l'istru- * 
zione del popolo. Della stessa si stamperanno tante copie, 
quanti sono i comuni Italiani, ai quali l'Istituto Filotecnico 
la offre al puro prezzo di costo, lire centoventi. 

E l'Istituto medesimo, con una sollecitudine di cui bisogna 
sapergli grado, ha preso ancora gli opportuni provvedimenti' 
perchè gli fosse dato di poterla concedere in dono a quei Co- 
muni le cui finanze non no permettessero fare l'acqaisto. 

Ai Comuni poi o Società che stanzieranno nel loro bilancio 
la somma di lire 120 per l'acquisto della Biblioteca suddetta, 
sarà facoltativo il pagamento di una tal somma a decimi bi- 
mestrali anticipati. Qualora poi si anticipasse l'intiera somma 
si godrà lo sconto del 10 per 100. 

Noi abbiamo fiducia che tutti gli uomini di scienze e di 
lettere, non che i veri filantropi, impiegheranno tutta la loro 
influenza per favorire un' intrapresa cosi vasta, così utile e 
necessaria. 

(Dalla Scienza di Napoli, 8 Marzo 1867.) 



Non v'ha certamente al di d'oggi, chi disconosca la forza 
e l'utilità delle private associazioni. I più belli trovati e 
le opere più vantaggiose o dilettevoli traggono parecchie 
volte, origine ed incremento da comunanze cittadine, e ciò 
che a uno, o a pochi riesce malagevole di conseguire, vien 
fatto di leggeri raggiungere, chi le proprie forze con le altrui 
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accomuni e tutte insieme ad unico scopo rivolga. E il caso è T 
che presso quo 1 popoli ne' quali male estimasi la potenza delle 
libere associazioni, o per gelosia e sospetti di potere, non è dato 
tanto di fare, quivi scadono le arti, ristagnano il commercio e 
le industrie, scarseggiano le utili invenzioni e tutto volge len- 
tamente a rovina. Anco gli uomini in cui maggiormente ab- 
bonda l'acume dell'intelletto e la vigoria del valore, sentono 
aver bisogno di molti, se vogliono riuscire a cose durevoli e 
proficue; chè nell'accordo intimo di più a un solo intendi- 
mento addoppiasi e cresce smisuratamente il valore individuale 
di ciascuno, e più che sarà ardito ed operoso, più si ringa- 
gliardirà di forze e d'energia. Laonde sono sempre ad aver 
per lieti auguri di bene e di pubblica prosperità quelle tante 
adunanze, che mano mano l'operosità cittadina vien suscitando 
in Italia, le quali dai diversi fini, cui s'indirizzano, diversa- 
mente s'appellano. 

Queste cose c'è parso acconcio di dire, nel venir annuziando 
a'iettori, una lodevolissima opera di alquanti illustri uomini 
della Penisola. I quali, avvisando da un lato la convenienza • 
de'tempi, atti alla quieta opra degli studi, e dall'altro la ne- 
cessità strigente di ravvivare le industrie, il commercio, l'agri- 
coltura, di promuovere il culto e il progresso delle arti e delle 
scienze, vollero, pochi mesi or sono, stabilire in Lugo dell'E- 
milia un Istituto Filotecnico Nazionale, in cui entrassero a 
far parte i più eletli ingegni d'Italia. 

La fondazione di un si importante Istituto devesi alle cure 
del benemerito cav. Vincenzo dott. Caratti, il* quale ne ha 
tolto per sè la direzione e studia ogni via perchè l'opera sua, 
tanto lodevolmente incominciata, proceda prosperamente e riesca 
all'universale maggiormente utile che possa. Ed uno de'mezzi 
riputati dall'Istituto più agevoli a procacciare il pubblico bene 
ed affrettare in Italia la floridezza e la prosperità comune, si 
è quello di voler provvedere la nazione di Biblioteche- popo- 
lari, e porgere a'cittadini raccolte in una serie di volumi le 
più utili e necessarie cognizioni. Le predette Biblioteche con- 
terranno cento volumi di almeno 300 pagine ognuno, e vi 
saranno comprese tutte le opere stimate più necessarie per 
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l'istruzione popolare ed elementare. L'Istituto promette di 
concedere queste Biblioteche al puro prezzo di costo e si volge 
specialmente a'municipii, perchè vogliano concorrere ad opera 
si vantaggiosa ponendo nello specchietto delle spese, almeno 
L. 120 per l'acquisto della Biblioteca. 

Noi qui non istaremo ad indugiarci punto nè sulla genero- 
sità dell'opera, nè sulla grandissima utilità pubblica che ne 
tornerebbe al paese; poiché siamo persuasi non avervi alcuno 
in Italia, a cui gravemente non pesino sull'animo quei tanti 
milioni d' ignoranti fratelli, e non si strugga dentro, di vederne 
migliorate le sorti. Questa maledetta piaga dell'ignoranza po- 
polare è il maggior nemico, e forse il più formidabile, che bi- 
sogna oggi combattere; poiché non si chiude già entro i forti 
baluardi ed i sicuri quadrati, ma negl'intimi segreti dtll'animo 
e ne'più oscuri penetrali della coscienza. E le sole armi vale- 
voli a combatterlo sono i buoni maestri e gli utili libri, per 
giovarmi delle parole di Riccardo di Burg, riferite da que'del 
Filotecnico: sono i veri maestri che istruiscono senza verghe, 
senza collera e senza danaro ; se li avvicini non dormono ; se 
li cerchi non si nascondono, non mormorano se tu erri; nè 
rimproverano la tua ignoranza. Or di codesti buoni ed acconci 
libri noi non abbiamo tanti in Italia, nè quei pochi che pur 
ci sono, si trovan raccolti insieme in una sola Biblioteca. Onde 
preme assai che dalla messe infinita d'opere, che sono in I- 
talia, si trascelgan solo quelle che più facciano all' insegna- 
mento ed alla educazione popolare, e il giovane popolano ed 
il modesto operaio possano, in una buona raccolta, spender con 
utile quel poco tempo che loro avanza dalle fatiche e dal 
loro ufficio quotidiano. Dove oggi il contadino potrebbe grada- 
tamente apprendere i gloriosi fatti della sua patria, la postura 
geografica del suo luogo, la descrizione de'maravigliosi monu- 
menti che ne adornano le sue belle città, i diritti e i doveri, 
che a libero cittadino competono, il modo acconcio di colti- 
vare la terra, la spiegazione di que'tanti fatti naturali che 
ogni dì incontra su i suoi passi, e quanto insomma gli faccia 
uopo di spender negli usi comuni della vita? Cotesto elemento 
popolare s'è cominciato pur ieri a guardarlo nelle civili co- 
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munanze, e la signoria de'governi caduti puntellavasi unica- 
mente nella corruzione e nell'ignoranza plebea. Il perchè as- 
sai difettiamo in su tal materia, e vi si vuole innanzi tutto 
provvedere, se desideriamo dar salde fondamenta e durevoli, 
al grandioso edifizio della unità della patria. 

Or ad una siffatta mancanza, oggi l'opera generosa dell' Isti- 
tuto Filotecnico, intende appunto di sopperire con le Biblio- 
teche popolari, e la dottrina e la sperimentata attitudine di 
quelli che si son tolti il carico, stan garanti che non vorrà 
loro errare il giudizio nella scelta. Noi, riconoscendo altamente 
il merito di un disegno cotanto generoso, nutriamo viva spe- 
ranza che nessun vorrà essere in Italia, che non sia disposto 
a favoreggiarlo, e, secondo sue forze, non cerchi di aiutare si 
bella impresa. Ed or che in ogni punto d'Italia sorgono per 
mille guise scuole popolari, asili d'infanzia, scuole per glia- 
dulti, e si studia ogni modo di diffondere nel popolo l'istru- 
zione e l'educazione convenevole, vorranno certamente i mu- 
nicipi italiani esser solleciti di soscriver per l'acquisto della 
Biblioteca popolare, e porger così a'eittadini uno de'mezzi più 
efficaci di renderci istrutti e civili: poiché solo da esperti 
maestri e da buoni libri popolari si potrà alla patria di Ben- 
venuto Cellini e di Giovanbattista Gelli toglier Tonta dei 
diciasette milioni di analfabeti. 

Giuseppe Olivieri. 
(Dal Picentino, della Provincia di Salerno, fase. 2., voi. 4, febbraio 1867) 



Vi sono fortunatamente uomini così operosi, e la cui opera 
è cosi efficace nella società, che fan dimenticare, e quasi non 
sentire, la inerzia dei molti. Uno di questi pochissimi è in 
Italia, il cav. Caratti. Esso ò direttore di due periodici, l'uno 
dei quali settimanale, intitolato U Amico del popolo, l'altro 
mensile intitolato 11 Tecnico Enciclopedico. Il primo è più 
popolare e destinato a dare, a chi non'ipuò cavarle dal libro 
indispensabili per ben vivere mat^ji^mente e moralmente. 



Digitized by Google 



— ni — 

Il secondo è organo ufficiale àe\Y Istituto Filotecnico Nazionale 
di Lugo, istituto, che messo d'accordo con le altre associa- 
zioni che si van formando in Italia, potrebbe essere uno dei 
mezzi più potenti e più savi, per redimerci dalla profonda 
ignoranza che offende non tanto le nostre plebi, ma ben anche 
il nostro popolo meglio agiato, se si oltrepassino di poco le 
nozioni elemantari e letterarie, che apprese n-lle scuole clas- 
siche. Non possiamo poi abbastanza lodare cotesto Istituto 
Filotecnico per l'impulso che dà alle Biblioteche Popolari. E 
anche di quest'Istituto nel cui albo figurano i nomi più ono- 
revoli d'Italia, ò presidente e direttore generale il cav. Caratti. 
Noi non abbiamo che ammirarlo e augurare al nostro paese 
molti che lo somigliano, — e pochi basterebbero — come 
altresì a qualche città d'Italia proporre ad esempio Lugo, 
che da sola basta a far vivere e prosperare due periodici 
tanto degni di encomio. 

(Dal Giornale dei Comuni, Pistoia, 16 Marzo 1867). 



L'Istituto filotecnico nazionale, ossia società degli scenziati 
letterati ed artisti italiani, nominò testò suo socio onorario 
con medaglia d'oro il professore Stocchi, ispettore scolastico 
del nostro circondario. 

Precipuo scopo di tale illustre Istituto, di cui ò presidente 
l'egregio prof. cav. sig. Vincenzo Caratti, si ò quello di pro- 
muovere in tutta Italia l'utilissima istituzione di Biblioteche 
popolari comunali, composta di 100 volumi di almeno 300 
pagine (formato 8.° grande carattere garamoncino) delle opere 
più utili per l'istruzione del popolo, nonché dei fanciulli. 
Queste opere saranno pubblicate dallo stabilimento tipografico 
dell'Istituto medesimo, e saranno cedute ai comuni italiani 
pel puro prezzo di costo, cio5 L. 120 che possono pagarsi in 
rate bimestrali di L. 10 cadauna. Quei municipii che hanno 
interesse (e debbono averlo tutti) di far sparire quella enorme 
e sconfortante cifra di 17,000,000 d'analfabeti, debbono ac- 
cettare l'utile offerta dell'Istituto nazionale, da cui b' accorda 
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anche lo soonto del IO per 100 a quei comuni che anticipe- 
ranno la detta somma di L 120 per la Biblioteca popolare. 

Per cura dello stesso Istituto vien pubblicato un giornale 
col titolo II Tecnico Enciclopedico, per la trattazione sopratutto 
dei più importanti argomenti, circa l'educazione e moralizza- 
zione del popolo italiano. 

(Dal Rossantse, Rossano, 23 febbraio 1867). 



La città di Lugo, nell' Emilia, ha il vanto di dar vita ad 
un Istituto Filotecnico Nazionale Italiano, costituito da una 
società scientifica, la quale si propone il progresso delle scienze, 
delle arti, dell'industria, del commercio, dell'agricoltura, ecc. 

L'Italia è fatta, disse il nostro Re, ma non basta; bisogna 
educare, istruire i suoi figli : bisogna bandire la terribile piaga 
dell'ignoranza, che è il più forte ostacolo ad ogni ramo d'in- 
civilimento ; l'ignoranza è estesa in Italia ; abbiamo 17 mi- 
lioni d'analfabeti; bisogna che questa vergogna sparisca. A 
debellare l'ignoranza, formidabile nemico, tutti debbono con- 
correre. 

Gli analfabeti esistono disgraziatamente in quella classe che 
chiamasi popolo; ed è questo popolo che costituisce la ric- 
chezza d'una nazione, è dalla sua mente, dalle sue braccia, 
dal suo lavoro, che ne scaturiscono le arti, le industrie, il 
commercio. Questo popolo però non può da se stesso istruirsi 
e non basta che, più o meno bene, sappia leggere e scrivere ; 
ma deve avere libri adattati alla sua capacità ed intelligenza, 
pochissimi sono i libri scritti popolarmente, pochissimi sono 
accessibili alla scarsa borsa del popolano o dell'operaio, che 
non può togliere gran somma a' ristretti suoi guadagni. A 
questo difetto si propone rimediare V Istituto Filotecnico Nazio- 
nale, dando alla luce colla stampa pubblicazioni periodiche, 
che contengano le opere più istruttive per il popolo, e le più 
utili per l'esercizio delle varie arti e mestieri. 



Digitized by Google 



— IX — 

L'Istituto Filotecnico Nazionale, nell'intento di apportare il 
maggior possibile vantaggio all'Italia col diffondere l'istru- 
zione, ha deliberato di farsi editore di una Biblioteca popolare, 
la quale constando di 100 volumi di 300 pagine cadauno, 
raocolga quanto di più utile, di più necessario pel popolo: 
vale a dire : Storia patria — Letteratura — Scienze — Arit- 
metica — Contabilità — Medicina — Farmacia — Chimica 

— Fisica — Storia naturale — Veterinaria — Matematica 

— Geometria — Geografia — Disegno — Astronomia — Tec- 
nologia — Agricoltura, ecc., eco. — Questi 100 volumi for- 
manti la Biblioteca popolare saranno offerti ai comuni d'Italia 
e Società operaie al puro presso di costo, cioè a L. 120 che 
saranno pagate a rate mensili. 

In un momento qual'è il presente, in cui l'Italia sente il 
bisogno di educare il suo popolo — in il popolo è ansioso 
più che mai d'imparare — non vi ha certamente istituzione 
più vantaggiosa, più necessaria di queste Biblioteche popolari 
destinate a diffondere una soda istruzione e a propagare quelle 
pratiche cognizioni di cui il popolo abbisogna. 

Molte e ricche Biblioteche esistono in Italia, le quali sia 
pel numero, sia per la rarità delle edizioni e degli scritti 
formano la gloria delle città che le possegono, ma il vantag- 
gio che da esse ne deriva, non è esteso a tutte le classi della 
società, e non risponde al bisogno della classe più numerosa 
perohè accessibili solamente a coloro che in siffatte Bibliote- 
che possono far tesoro di cognizioni, che loro siano guida a 
studi profondi; ma il popolo, quando pure vi fosse ammesso, 
avrebbe d'uopo di cercarvi i mezzi di un pratico insegna- 
mento; e lasciando a parte le opere filologiche e le disser- 
tazioni accademiche, e i codici egizii e siriaci, invano vi cer- 
cherebbe quei libri di cui abbisogna, e che trattano quistioni 
di un interesse vivente. . 

Le Biblioteche che forniscono al popolo i mezzi di condurre 
a perfezionare la propria industria coll'applicazioni delle nuove 
scoperte, sono da tutti, ed in special modo dall'Istituto Filo- 
tecnico Nazionale, ritenute con convinzione profonda essere 
necessarie, chè anzi il difetto di esse essere la causa prinoi- 
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pale onde rimangono sconosciuti gl'ingegni, ai quali unico 
impedimento a manifestarsi fu il disagio della fortuna. Senza 
l'aiuto delle Biblioteche popolari, sarà sempre monca la edu- 
cazione e l'istruzione del popolo, ed impossibile il completo 
sviluppo delle proprie forze intellettuali. Ed inutili pur anche 
le scuole elementari e quelle per gli aduUi, in un'epoca in 
cui la necessità della istruzione è vivamente sentita, fino alle 
ultime classi sociali ; e ben disse 1' economista Macè : Nulla 
vale il saper leggere se nulla si ha da leggere. 

Ritenendo quindi qual vero, essere le Biblioteche popolari 
il complemento delle scuole elementari e del popolo; e che 
non si giungerà giammai a porre in mano del popolo una serie 
di libri veramente scelta e quindi utile all'educazione della 
mente e del cuore, se non a mezzo di siffatte Biblioteche, 
facciamo fervoroso invito ai municipi d'Italia e alle Società 
operaie, di stanziare la somma di L. 1 L'O per l'acquisto della 
Biblioteca che l'Istituto Filotecnico Nazionale rappresentato 
da oltre 200 membri, ha deliberato di pubblicare a proprie 
spese e col mezzo del proprio stabilimento tipografico. 

(Dal Giornale Lo Annunciatore, Fano, 10 febbraio 1867). 



Dacché la sorte arrise propizia all'Italia, e questa illustre 
schiava è finalmente libera dallo straniero e ridonata a se 
stessa, come è universale il grido, così unanime è il concorso 
di quanti amano di vero cuore il progresso, la potenza, la 
ricchezza, il decoro e la felicità della madre patria, nello 
adoprarsi a fugare da noi l'ultimo ed il più terribile e rovi- 
noso nemico — la ignoranza — Questa mala pianta ha an- 
cora troppo numerose e potenti radici della nostra classica 
terra, perchè essa possa riescir nuovamente ad atteggiarsi, qual 
fu nei tempi in cui si fe' a giusto titolo chiamar la grandis- 
sima fra le nazioni; ma che per ciò? L'Italia, cessato il rullo 
del tamburo e il rombo del cannone, ora si riconcentra in 6e 
stessa , e pensa e studia a prepararsi un bell'avvenire. — 
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Un avvenire che degnamente risponda alle antiche sue 
glorie. — A tal uopo apre scuole in ogni città come in ogni 
anche piccolo villaggio: là addestra il oittadino ed il villico, 
il ricco ed il povero, il fanciullo e l'adulto a procurarsi e a 
maneggiare le armi con cui debellare la ignoranza, questa 
eterna nemica d'ogni bene. Essa fa appello ai generosi inge- 
gni (di cui, la Dio grazia, sono ancora numerose le file), e in 
nome dell'umanità li invita e li dispone in numerosa schiera 
a raccogliere dall'arsenale delle scienze, delle arti, delle indu- 
strie e dei commerci, quanto può abbisognare per la istruzione 
e educazione de' suoi figli: e nelle dotte collezioni di quelli 
offre, a chi fu sin qui diseredato ed ha fame, di sapere, salu- 
berrimo pane, che valga a nutrire F intelletto e il cuore, e 
mezzi poderosi con cui sottrarsi alla ignoranza che abbrutisce, 
ed arrichirsi di quelle cognizioni che innalzano e nobilitano 
l'uomo, sia esso della scienza o del lavoro. 

Fra questi coraggiosi ingegni ci piace annoverare il signor 
Caratti cav. uff. Vincenzo, prof, di scienze naturali. Egli non 
contento di aver fondato e d'essersi posto con nobile slancio 
alla direzione di un Istituto chiamato Filotecnico Nazionale, 
conflato d'una società di scienziati, artisti, industriali, com- 
mercianti, agricoltori, ecc., ecc., ad ottenerne più agevolmente 
lo scopo, che è quello di aiutare il progresso delle scienze, 
arti, industria, commercio ed agricoltura, die 1 mano alla pub- 
blicazione di un Periodico eccellente, che è l'organo ufficiale 
di quell'Istituto. 

Noi abbiamo letto con curiosa avidità i primi sei fascicoli 
di quest'opera, (di cui il Caratti ha fatto dono di 75 copie 
al nostro Comizio Agrario), e, sebbene profani in alcune delle 
scienze di cui in essi si discorre, dobbiamo, non solo a titolo 
di riconoscenza ma di giustizia, dichiarare che tutti gli arti- 
coli in essi contenuti, oltrecchè rispondono, a senso nostro, 
accuratamente al titolo del Periodico, sono di constatata uti- 
lità per ogni classe di studiosi, specialmente per le varie ma- 
terie di che in essi si tratta e che tanto opportunamente e 
chiaramente vi si sviluppano. 

Se la nostra povera parola potesse a qualche cosa valere, 



noi vorremo Bpenderla a lode ed incoraggiamento del Ca ratti: 
ma egli non ha bisogno dei nostri encomii , avvegnaché la 
stessa sna opera formi il suo più elegante elogio, nè dei nostri 
incitamenti dappoiché conosciamo da lungo tempo qaal cuore 
gli batta in petto. Piuttosto ci porremo a raccomandare al 
favore del pubblico il suo Tecnico Enciclopedico, il quale 
esce una volta ogni mese in fascicoli di 64 pagine cadauno con 
relativa coperta, e costa L. 12 all'anno. In esso il Caratti 
vuole sbocconcellare il pane dello scibile, adattandolo alle 
bocche ed ai gusti più popolari: e ben vi riesce, come lo pro- 
vano le puntate già pubblicate. Noi desideriamo di cuore che 
alle nobili e filantropiche sue fatiche corrisponda il numero 
degli associati; chè un Periodico, il quale si occupa di Fisica 
e Chimica applicata — di Agronomia — di Medicina — di 
Matematica — di Farmacia — di Economia domestica — di 
Meccanica, ecc., ecc.: e che di tutte queste materie discorre 
con linguaggio il più popolare, a noi pare debba godér l'onore 
di stare sullo scrittoio del cultore delle scienze non meno che 
nella officina dell'artista, sul tavolo del laborioso agricoltore 
e di chiunque ami farsi tesoro di sode ed utili cognizioni. 

£ qui non sappiam chiudere il nostro articolo senza racco- 
mandare anche V Istituto Filotecnico Nazionale. Il fine a 
cui esso mira, i mezzi coi quali si propone di popolarizza,™ 
l'istruzione in Italia, i buoni libri che vuol diffondere in tutti 
i comuni, i duecento e più nomi che già lo rappresentano, e 
i doni che promette, sono titoli che ne formano la più onorevole 
e invidiabilo commendatizia. 

Questo Istituto ha provvisoriamente la sua sede in Lugo 
(Emilia) e il Caratti ne è il Presidente e Direttore generale, 
a cui potrà chiunque il voglia indirizzarsi per gli opportuni 
schiarimenti. 

(Dal Giornale Comizio Agrario, Voghera, !• del febbraio 1867). 
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Quest'Istituto fondato in Lugo dall'egregio cav. Vincenzo 
Caratti, ha per scopo il progresso delle scienze, lettere, arti, 
industrie, commercio, agricoltura. Vi sono quattro classi di 
membri: membri ordinari, i quali pagano una quota di L. 100, 
ed un annua di L. 20; membri corrispondenti effettivi, che 
pagano una quota d'iscrizione di L. 50, ed una annua di L. 20; 
membri corrispondenti semplici che pagano la sola quota annua 
di L. 20, e membri patroni ed onorari che non hanno l'ob- 
bligo di pagare alcuna tassa ma possono far donazione di 
qualunque somma all'Istituto. Il Tecnico Enciclopedico è l'or- 
gano della Società, e viene spedito gratuitamente a tutti i 
membri. Uno dei più lodevoli intenti che si propone l'Istituto 
Filotecnico, si è di pubblicare per mezzo del proprio stabili- 
mento tipografico una biblioteca popolare, in cui si raccol- 
gano le opere giudicate più utili tanto per l' istruzione del 
popolo, quanto per quella elementare: e di offrirle ai comuni 
al solo prezzo del costo. È evidente per se stessa l'utilità o 
meglio la necessità di queste Biblioteche popolari, di cui ci 
riserbiamo a parlare altra volta. 

(Dalla Gazzetta Bidkse, U febbraio 1867). 



Siamo lieti di annunciare che in Toscana per iniziativa del 
cav. Vincenzo Caratti si è costituito un Istituto Filotecnico 
con regia approvazione, il quale ha per scopo lo studio ed in- 
cremento scientifico ed economico. Riservandosi di dire in 
seguito delle regole costitutive di questa illustre associazione, 
ci affrettiamo ora a comunicare, che uno dei suoi mezzi prin- 
cipali è la pubblicazione di un periodico mensile non che di 
opere tecniche all'uopo di costituire Biblioteche popolari. 

(Dal Popolano Cremonese, 10 febbraio 1867). 



i 
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la Lugo venne, per le cure dell'egregio cav. Vincenzo 
Caratti, fondato un tale Istituto, il quale si propone l'adozione 
delle Biblioteche popolari comunali. Noi ne abbiamo sotto 
occhio lo statuto. I membri si dividono in quattro categorie. 
Membri ordinari, i quali pagano una quota di iscrizione di 
L. 100 ed un'annua di L. 20: membri corrispondenti effettivi 
che pagano una quota d'isorizione di L. 50 ed una annua di 
L. 20: membri corrispondenti semplici che pagano la sola 
quota annua di L. 20, e membri patroni ed onorari che non 
hanno obbligo di pagare alcuna tassa, ma possono far dona- 
zione di qualunque somma all'Istituto. Tutti i membri ricevono 
gratuitamente il giornale // Tecnico Enciclopedico; i patroni, 
gli onorari, gli ordinari ed i corrispondenti effettivi hanno 
una copia di tutte le pubblicazioni che si faranno dallo sta- 
bilimento tipografico dell'Istituto o per iniziativa dell'Istituto 
stesso. 

In uno dei prossimi numeri pubblicheremo le sagge deli- 
berazioni prese da questo Istituto intorno alle Biblioteche 
popolari comunali; intanto non possiamo che fare appello al 
giornalismo italiano liberale, perchè ooncorra cott'opera sua 
a sostenere ed a propagare questo nascente Istituto. Se tutte 
le forze della nazione debbono concorrere a cancellare la ter- 
ribile cifra dei 17 milioni di analfabeti, noi non vediamo 
opera più ben fatta che raccoglierci intorno a quei gruppi 
di buoni, che tratto tratto sorgono nelle diverse città d'Italia 
a tentare l'arduo cimento. 

(T)à]V Avvenire dell' Istruzione, Milano, 9 febbraio 1867). 



. . Prima di terminare questa rivista, noi sentiamo il dovere 
di congratularci immensamente col distinto sig. prof. cav. 
Vincenzo Caeatti qual fondatore dell'Istituto Filotecnico na- 
zionale Italiano. Quest'Istituto composto già di oltre duecento 
associati fra scienziati, artisti ed agricoltori, ha il nobile 



Digitized by Google 



— XV — 

oggetto di aiutare appunto il progresso delle scienze e delle 
industrie. Fra le pubblicazioni poi di quest'importantissima 
istituzione annoveriamo pel primo il periodico intitolato il 
Tecnico Enciclopedico, al quale, benché tardi, noi doniamo il 
fraterno saluto. Possa il sig. Caratti essere secondato, ed il 
suo esempio servire d'incoraggiamento a quanti in Italia 
hanno a cuore il bene della patria loro. 

(Dall' Agricoltore. Lucca, Anno UL, Fase. 2*) 



Questo Istituto che conta appena sei mesi di vita, ci offre 
il più bell'esempio di quanto possano le patriottiche istituzioni 
nella terra di Dante. Nel numero 6 del nostro periodico già 
l'annunciavamo al pubblico e facendo appello al giornalismo 
italiano ne preconizzavamo i più bei successi, e la realtà sor- 
passò la nostra aspettativa. 

In uno spazio di tempo si ristretto egli giunse ad acca- 
parrarsi la stima di quasi tutti i potentati d'Europa che li vanta 
a suoi patroni, a raccogliere oltre seicento soci tra i quali 
figurano i più brillanti ingegni d'Italia; e ad intraprendere 
utilissime pubblicazioni periodiche. 

• Si fece inoltre promotore delle Biblioteche popolari comunali, 
e nell'ultimo fascicolo dello scorso mese, dopo un'assennata 
relazione del comm. cav. Caratti, Presidente dell'Istituto il 
quale dopo aver detto delle pratiche fatte presso i RR. Ispet- 
tori scolastici, i Prefetti ed i sotto-Prefetti del Regno e le 
parole di lode che da ogni parte gli giunsero e l'alacrità colla 
quale gli onorevoli interpellati aiutarono l'opera e la speranza 
che V attuale Gabinetto, il quale trovasi iscritto fra i patroni 
dell'Istituto, presti valido appoggio all'attuazione di tali idee, 
numera i cento volumi promessi, scelti fra le migliori opere 
educative ed istruttive. Tra queste meno alcuno produzioni 
letterarie, che sentono troppo del pedante ed alle quali vor- 
remmo sostituite altre che in più liberi sensi ed in modi 
meno cattedratici istruir possano il popolo, base, secondo noi, 
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di ogni civile istituzione, centro a cui debbono essere diretti ' 
gli sforzi dei veri filantropi, tutte son tali che possono me- 
ritare la generale approvazione. 

Questo Istituto dalla piccola città di Lugo, nella provincia 
di Ravenna, ove ebbe origine, muove a Firenze a tenervi la 
sua prima generale assemblea il 15 del corrente. Il resooonto 
generale, la relazione delle Biblioteche e le proposte riguardo 
alle medesime, la discussione del consuntivo e preventivo e 
la proposta di Comitati filiali nelle principali città d'Italia; 
ecoo quanto costituisce V ordine del giorno. Prescindendo da 
ogni altro punto desidereremo che l'Assemblea prendesse a 
cuore la istituzione di Comitati filiali nelle diverse città d 'I- 
talia. Favorito dal Governo, assecondato dai sacrifici, ai quali 
non teme assoggettarsi il solerte direttore, e sorretto dal buon 
volere di tutti i membri, dei quali conosciamo già per prova 
quanto fecero per questo Istituto, noi speriamo in breve veder 
avverati i nostri più caldi voti per la sua estensione. 

Un'ultima cosa abbiamo ancora ad aggiungere e riguarda 
il pensiero ardito che l'illustre direttore espone nell'ultimo 
numero del Tecnico Enciclopedico, è la proposta di uno Stabi- 
limento Filotecnico Nazionale 1 la fondazione, cioè, in una o due 
città d'Italia di un grande Stabilimento, ove s'insegnino tutte 
le arti dalla più umile alla più sovrana. 

Ed affinchè, dice il chiaro scrittore, questa istituzione pro- 
duca maggior bene, si popoli da principio lo Stabilimento dei 
miserabili figli degli ospizi ; vi si educhino prima, vi si istruis- 
cano dappoi. Questi poveri, figli avviliti un tempo da leggi 
inique, offesi da pregiudizi infami, si riabilitino finalmente! 
Destiniamoli a divenire i capi delle principali officine d'Italia, 
sanando cosi una piaga dilaniata da que' medesimi che l' hanno 
aperta. Raccolti da varii- ospizi dovrebbero essere ammessi 
allo Stabilimento all'età di 4 anni e rimanervi sino ai 21. 
A quest'epoca o buoni soldati, o intelligenti artefici, o al 
servizio della patria, o a quello delle arti. Sino ai 12 anni 
i frutti della loro operosità dovrebbero essere a beneficio dello 
Stabilimento : in appresso metà a questo e l'altra metà posta 
a frutto alla cassa di risparmio e resa nell'atto della par- 



— XVII — 

tenza dallo Stabilimento all'operaio. Esso si troverebbe quindi, 
dopo esser stato completamente mantenuto sino all'ultimo 
giorno, un capitale a sua disposizione. Coloro poi che fra essi 
manifestassero la scintilla del genio, potrebbero essere rinviati 
nella carriera degli studi. A tutto quanto manca a questo 
primo concetto provvederebbe uno statuto fondamentale. Fin 
qui l'esposizione del chiaro filantropo, e noi, ristampando e 
ripetetendo gli assennati pensamenti e le calde espressioni, 
non possiamo che approvare tale ardito pensiero, il quale 
speriamo troverà un' eco conveniente nel giornalismo e nel 
cuore di tutti i veri patriotti; e terminando questo articolo, 
il quale vorremmo fosse l' interprete presso questa savia adu- 
nanza dei sensi ond'è animato il nostro cuore, ripeteremo le 
parole colle quali l'illustre comm. cav. Caratti chiudeva il suo. 

« La generosità dei privati dia l'iniziativa; la seguiranno 
le istituzioni di pubblica beneficenza, 'i comuni, le provincie, 
il governo! Si, perchè non spetta solo al soldato il sacro 
compito di sacrificarsi per la patria terra, il coraggio per 
compiere i santi doveri del cittadino, non spetta a chi non 
è cittadino? Non vi sono, non debbono esservi le caste pri- 
viligiate dei parassiti; no! Siamo 27 milioni di fratelli: 
stendiamoci la mano soccoriamoci scambievolmente, all'opera 
con tutte le forze, con tutto il cuore, con tutta l'anima! » 

Dopo queste frasi, noi non aggiungiamo che un cordiale 
saluto ed un plauso alla prima Adunanza dell'Istituto Filo- 
tecnico Nazionale Italiano. 

(Milano, 15 Giugno 1867) 

A. GlANETTI. 
Membro Onorario dell'Istituto. 

(Dall' Avvenire dell' Irruzione, N*. 22). 



Apprendiamo con piacere, che in Firenze si è istallato un 
grande Ateneo, diretto dall'egregio professore comm. Vincenzo 
Caratti. Il titolo di esso è Istituto Filotecnico Nazionale Italiano ; 
ed ha per scopo l'incremento delle scienze , lettere ed arti , 
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non che l'agricoltura , V industria, il commercio, e tutto ciò 
che può rendere prospera o potente una nazione. Organo di 
quest'accademia ò il Tecnico Enciclopedico, periodico utilissimo 
diretto a spandere le cognizioni alle classi del popolo, istil- 
lando nel loro cuore sentimenti di moralità e di virtù. Per 
raggiungere questo scopo il sig. Caratti, cotanto benemerito 
per le sue opere, ha fondato una biblioteca popolare comu- 
nale, che si compone di cento volumi, e comprende tutte le 
opere giudicate più utili ed atte a promuovere l'istruzione 
del popolo. 

Questo istituto ha una triplice categoria di socii, cioè, pa- 
troni, onorarii e corrispondenti semplici ed effettivi; e già 
molti uomini illustri ne .fanno parte presi da ogni rango della 
società. Ciò apparisce dallo Statuto organico e dal regola- 
mento del medesimo, che si è pubblicato, mercè le cure del 
solerte ed operoso cav. Caratti, insieme ai nomi di tutti i 
membri, e alle diverse menzioni fattane da quasi tutti i pe- 
riodici, che si stampano in Italia. Tutti spendono per questo 
istituto una parola d'incoraggiamenio e di encomio; e noi 
non vogliamo essere gli ultimi ad associarci ad una tanta 
opera, lodando condegnamente le imprese utili ed onorevoli. 

(Dall'Ateneo popolare). 



La è questa una Accademia or ora fondata co'più belli 
auspicii sotto il patronato eminente del Re, e con la presi- 
denza dell'onorevole Commendatore Vincenzo Professore Caratti. 

Fra gli altri nobili ed utili propositi intende alla pubbli- 
cazione di una biblioteca popolare di cento volumi , che si 
offre a' comuni pel piccolo prezzo di lire cento? cento o cento» 

venti anche pagabili a rate. 

I socii patroni, ordinarli, onorarii, e corrispondenti ammontano 

a qualche migliaio, e gli uomini più influenti ne secondano 

l'impresa. 

Noi abbiamo ferma fiducia, che segnatamente i Sindaci di 
queste provincie in una gara filantropica vorranno promuo- 
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vere l'associazione di un'opera così utile ad istruire e con- 
vertire in popolo morigerato la sterminata plebe degli anal- 
fabeti. 

Or ora il nostro onorevole socio avvocato Giambattista But- 
tino (il quale ne propugna il lustro) ne aveva il diploma di 
socio onorario, e la medaglia di oro, con invito di intervenire 
nella solenne adunanza del principio di maggio prossimo. 

(Dall' Esaminatore cattolico). 



L'illustre Commendatore Vincenzo Caratti è il benemerito 
fondatore dell' Istituto Filotecnico Nazionale italiano , già da tre 
anni in vita, ma oggi rinnovellato, ricco di nuove forze, e 
stabilito sopra basi così solide, da fargli presagire un glorioso 
avvenire. 

Non solo ai dotti, ma ai buoni e zelanti cittadini di tutta 
l'Italia, noi segnaliamo questo Istituto, destinato ad aver parte 
attivissima nei nuovi destini della patria comune. 

La sublimità dello scopo cha si prefigge, chiara apparisce 
dal suo programma. Questa Accademia infatti si propone 
precipuamente Visb'uzione popolare, cardine di ogni civile o 
morale progresso, e per conseguire l'intento è sua prima cura 
di dare a tutti i Comuni del llegno una Biblioteca popolare, 
e quindi offrir loro gratuitamente tutti i libri necessari per 
l'istruzione elementare dei figli poveri che non potrebbero 
provvederseli. Oltre a ciò intende premiare con denaro e con 
medaglie gli scrittori di opere popolari e gli industriosi che 
favoreggiano la libertà ed il progrsso. Finalmente vuol fon- 
dare uno stabilimento dove si possano raccogliere i numerosi 
figli della colpa e della sventura (esposti ed orfani) educarli, 
mantenerli, istruirli, farne insomma dei cittadini italiani. 

(Dell'Italia Artistica) 
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Se non andiamo errati, pochi sono nelle provinoie ohe co- 
noscano questa istituzione, tutto che già conti tre anni di 
vita: eppure essa è tale che basterebbe da sè sola, quando 
fosse generalmente favoreggiata, da mutare le condizioni eco- 
miche della Nazione. 

Difatti questa società scientifica si propone (art. 1° dello 
Statuto organico testé riformato), il progresso delle scienze, 
delle arti, dell'industria, commercio, agricoltura e simili, e 
mira ad accogliere nel suo seno tutto ciò che Italia vanta di 
scienziati, artisti industriali, commercianti ed agricoltori. 

I mezzi di cui si vale l'Istituto per raggiungere il suo 
scopo sono la stampa, la diffusione dell'istruzione, i concorsi, 
lo conferenze, i premi: ed appunto per promuovere l'istruzione 
popolare si propone 

1° Di dare a tutti i Comuni dello Stato una Biblioteca 
popolare; 

2° Di dare ai medesimi gratuitamente i libri necessari 
per l'istruzione elementare pei figli poveri, che non potreb- 
bero provvederseli; 

3° Di premiare con denaro e con medaglia gli scrittori 
di opere popolari e gli industriosi , che favoreggiano la ci- 
viltà ed il progresso ; 

4° Di fondare uno stabilimento, in cui si raccolgano i 
numerosi figli della colpa e della sventura (esposti ed orfani), 
educarli, mantenerli, istruirli, farne insomma dei cittadini 
italiani. 

L'Istituto ha la sua sede nella capitale, ed è composto di ' 
membri patroni ordinari, onorari, corrispondenti effettivi e cor- 
rispondenti semplici, di ognuno dei quali enumera lo statuto 
gli ufi&zii, come il regolamento ne stabilisce gli oneri. I cor- 
rispondenti semplici non pagano che una quota annua di lire 20, 
mediante la quale ricevono gratuitamente il Tecnico enciclo- 
pedico, ossia il periodico che pubblica con tipografia propria 
l'Instituto, ed in cui inserisce i propri atti e deliberazioni , 
non meno che le memorie dei membri, e particolarmente degli 
ordinarli e dei corrispondenti effettivi, i quali hanno l'obbli- 
gazione speciale di mandarne una originale ogni anno sulle 
scienze, arti o industrie di cui sono cultori. 
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Abbiamo sottocchio i fascicoli 2, 3 e 4 dell'anno II del 
Tecnico, del quale, oltre agli atti dell' Istituto ed ai varii 
discorsi, che si sono pronunziati nelle generali adunanze, rac- 
chiude un'allocuzione agli operai di Antonio Zanucchi Ber- 
telli, una memoria 6ul notariato del notaio Garino, l'altra 
dell'avvocato Guglielmo Genvovesi sulle finanze italiane, l'altra 
del professore Leonardi sul programma di esposizione agraria 
da farsi in Catania nel prossimo settembre , altra del cano- 
nico Macchiaroli sull'agricoltura e sulla ricchezza nazionale, 
ed anche qualche poesia. 

Ci manca lo spazio per rendere sin d'ora ragione di queste 
elucubrazioni : ma con riserva di parlarne partitamente man 
mano che ce lo concederanno le condizioni del giornale, pos- 
siamo intanto affermare che esse corrispondono in tutto e per 
tutto allo scopo che la società si propone. Quanto ai discorsi, 
s'ingannerebbe a partito chi immaginasse di trovarvi quei 
soliti vaniloquii accademici , contenendo esso invece 1' esposi- 
zione di sode dottrine e le più utili lezioni nei vari rami del 
sapere, di cui Istituto si occupa. Anche di questi speriamo di 
potere col tempo occuparci in modo speciale. 

Ci giova sperare che anche nella nostra provincia F Istituto 
Filotecnico troverà numerose adesioni, massime dal canto degli 
uomini addetti all'agricoltura, che sono molti e benemeriti 
di questo ramo d'industria: e frattanto chiuderemo quest'ar- 
ticolo colla riproduzione del seguente annunzio, non ommesse 
le firme sottopostevi, onde dai nomi che portano ognuno possa 
conoscere quanto la Nazione debba attendere da cosi valido 
sussidio. (Concordia). 



Mi tengo onorato di annunziare per l'organo di questo 
giornale alla nostra ben amata Provincia un progetto arditis- 
simo concepito dallo zelantissimo Presidente dell'Istituto 
filotecnico nazionale italiano, Commendatore Vincenzo Caratti, 
in aiuto della istruzione del popolo, perchè coloro, che ne 
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intendono l'importanza, possano prestarsi col consiglio, e col 
denaro a prepararne la piena attuazione. 

Mira pertanto il detto progetto a rendere possibile air Isti- 
tuto filotecnico di stampare una biblioteca popolare diretta 
alla coltura morale, civile, scientifica del popolo, arrichendone 
al puro prezzo di costo le Comuni, e le Società operaie, che 
ne facessero doman ;a. Ed egualmente si domanderebbe allo 
amor patrio della Nazione il fondo necessario a provvedere i 
Comuni dei libri di scuola loro occorrenti, anche questi al 
puro prezzo di costo, per quelli che possono farne l' acquisto, 
e gratuitamente pei poveri. Non occorre certamente occuparsi 
in argomentazioni, che dimostrino la santità dello scopo, cui 
mira un tale provvedimento, a cui V Istituto mostra di aderire 
cordialmente. Quello che occorre, è appunto di raggiungerlo 
coi mezzi, ai quali il sig. Commendatore pensa doversi ricor- 
rere, i quali sono gratuite sovvenzioni in denaro si dei Co- 
muni, che dei privati, verso consegna di cartelle segnate per 
serie, a numeri, acciocché possano concorrere ad un premio 
eventuale per modo di lotteria. Il fondo ricavato da queste 
offerte sarà dichiarato saoro, e amministrato dall'Istituto 
filotecnico sotto la sorveglianza governativa. 

Ripeto che un tale progetto è arditissimo per la grandezza 
del benefizio, al quale aspira, e che si estende a tutta la 
Nazione ; sicché se il buon volere dei cittadini non si fa pari 
alla generosità del suo concetto, esso fallirà senza dubbio. 
Contare sul concorso di un gran numero di essi, dopo tante 
prove di nobilissimi sacrifizii in prò' della Patria, è secondo 
me un atto di semplice giustizia. Ma quanto al concorso di 
Comuni, che pur dovrebbero sentirsi i più lusingati da questa 
intrapresa, non oserei si facilmente farmene mallevadore. I 
Comuni, specialmente i rurali, hanno la sventura d'essere per 
necessità di loro condizione amministrati da Consigli per la 
massima parte composti di persone, che non vedono, se ci 
vedono più in là d'una spanna, e le quali costituendo pur 
troppo le maggioranze bastano a render vani i generosi conati 
degl* intelligenti, e dei buoni patrioti. Per lo più si guarda 
all'oggi, e non al domani; al sacrifizio, e non al frutto, che 
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ne deriva, e si perdono così molti utili veri. È una, e non 
l'ultima delle tante nostre piaghe, un lenitivo, se non altro, 
della quale sarebbe appunto lo effettuarsi dei progetto, di cui 
discorro. Dovrebbero pertanto i Comuni riflettere, che aggiun- 
gendo alle spese, che attualmente incontrano per libri scolastici, 
una quota annua da durare per un dato numero di anni, po- 
trebbero senza gravissimo dispendio "arrivare al punto d'essere 
esonerati per sempre dalle dette spese. Questo dico per riguardo 
all' interesse materiale ; chè se parlassi del morale sparirebbe 
assolutamente ogni pensiero, e cura di quello. Sta dunque 
all' illuminato amor patrio delle persone collocate nella sfera 
sociale un po' più alta delle plebi d'influire su coloro, che a 
queste appartengano, perchè il voto dei Comuni riesca allo 
onorevole, ed utilissimo scopo desiderato, il quale una volta 
raggiunto costituirà una corona di vera gloria per l'Istituto 
filotecnico, e per l'animoso suo Presidente. 

Arciprete Giampiero de Domisi. 

(Dal Giornale di Udine.) 



Si è costituito in Firenze una Società scientifica, ohe si 
propone il progresso delle scienze; delle arti, dell'industria, 
del commeroio, dell'agricoltura, ecc., sotto il titolo di Istituto 
Filotecnico Nazionale. 

La Società si compone di scienziati, artisti, industriali, 
commercianti ed agricoltori; riunendo queste persone in una 
sola e grande famiglia, aprendo all'intelligenza ed al genio 
le vie della celebrità, dell'onore e della fortuna, potenti sproni 
all'attività e ad una nobile emulazione, la sooietà non può 
non raggiungere lo scopo, che si è prefisso. 

I mezzi principali, di cui la sooietà intende valersi per 
conseguire questo fine, sono : 

1° Di dare a tutti i comuni del Regno una Biblioteca 
popolare; 2° Di dare ai medesimi gratuitamente i libri ne- 
cessari per l'istruzione elementare dei fanciulli poveri che 
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non potessero provvederseli; 3° Di premiare con denaro e con 
medaglie gli scrittori di opere popolari e gli industriosi che 
favoreggiano la civiltà ed il progresso; 4° Di fondare uno 
stabilimento in cui si raccolgano i numerosi figli della colpa 
e della sventura (esposti ed orfani) per educarli, mantenerli, 
istruirli, farne insomma dei cittadini italiani. 

Lo statuto di questa società, definitivamente approvato 
nella seduta generale del 21 p. p. maggio, è in via di appro- 
vazione: l'organo ufficiale dell'istituto è // Filotecnico enciclo- 
pedico, periodico fondato e diretto dal presidente dell'istituto 
istesso commendatore Vincenzo Caratti. 

La sede delia Società è in Firenze, via Borgo S. Lorenzo, 
n. 1, piano 1. 

Nel prossimo numero pubblicheremo un avviso di concorso 
ai due premi, che la Società ha deliberato accordare, questo 
anno agli autori delle opere più utili per l'educazione popo- 
lare, che le saranno presentate. 

Noi abbiamo voluto far cenno della costituzione di questa 
Società, che ci è prova di un vero progresso civile e morale 
del nostro paese, perchè dall'operosità e dallo zelo dei membri 
della medesima ci ripromettiamo i migliori risultati. 

(La Spezia) 



V Istituto filotecnico nazionale ed il Tecnico enciclopedico. — Da 
dioiotto mesi, è stato fondato a Lugo in Emilia, per inizia- 
tiva dell'illustre cav. Vincenzo Caratti, professore di scienze 
naturali, uno stabilimento il quale sotto il titolo d'Istituto filo- 
tecnico nazionale, è destinato a rendere all'Italia i più emi- 
nenti servigi ed a metter la nuova Italia in istato di rivaleg- 
giare, in pochi anni, cogli Stati più progrediti del vecchio 
e del nuovo mondo. In meno di due anni, quest'Istituto è già 
pervenuto ad assicurarsi il patrocinio de'più alti personaggi, a 
riunire più di 800 socii, fra i quali figurano le menti più 
brillanti dell'Italia, e ad intraprendere differenti pubblicazioni 
del maggiore interesse. 
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Lo scopo dell'Istituto è il progresso delle scienze, lettere, arti, 
industrie, commercio ed agricoltura, popolarizzando l'istruzione 
in Italia. I mezzi che si propone di adoprare sono la propa- 
gazione de'migliori libri in tutt'i comuni con la fondazione 
di biblioteche popolari composta di 100 volumi che compren- 
dano tutto ciò che vi ha di più utile e di più necessario pe- 
le classi laboriose, cioò storia patria, letteratura, scienze, arit- 
metica, chimica, fisica, storia naturale, geometria, geografìa, 
disegno, tecnologia, agricoltura, eco. ecc. Questi volumi sono 
offerti a tutt'i comuni d'Italia e società operaie al puro prezzo 
di costo, cioè a L. 120 pagate a rate mensili. 

L'organo dell'Istituto ò il Tecnico Enciclopedico, il quale si 
pubblica una volta ogni mese in fascicoli di 64 pagine, nel 
quale l'egregio cav. Caratti sbocconcella il pane della scibile 
adattandolo alle bocche ed ai gusti più popolari. In uno degli 
ultimi fascicoli espone un progetto di fondazione in una o due 
città d'Italia d'un grande stabilimento filotecnico nazionale, ove 
s'insegnino tutte le arti, e affichè questa istituzione produca 
maggior bene, il chiaro scrittore vorrebbe che si popolasse da 
principio lo stabilimento de'miserabili figli degli ospizii. 
Questi poveri figli avviliti un tempo da leggi inique, disse egli, 
offesi da pregiudizi infami, si riabilitano finalmente ! Destinia- 
moli a divenire i capi delle principali officine d'Italia, sanando 
cosi una piaga dilaniata da que'medesimi che l'hanno aperta. 
L'autore espone poi i particolari pratici di questa organizza- 
zione, e conhiude con questo appello, il quale, quale membro 
onorato dell'Istituto, noi siamo lieti di ripetere: 

• La generosità dei privati dia l'iniziativa; la seguiranno 
le istituzioni di pubblica beneficenza, i Comuni, le Provincie, 

il Governo! Non vi sono, non debbono esservi le caste 

privilegiate parasiti; no! Siamo 27 milioni di fratelli; sten- 
diamoci la mano, soccorriamoci scambievolmente, all'opera con 
tutte le forze, con tutto il cuore, con tutta l'anima I » 

Queste parole d'un uomo di cuore, che ha dato pel primo 
l'esempio del sacrificio, saranno intese, speriamo da chiunque 
ama l'Ialia. Gli è in questa via dell'istruzione e delle istitu- 
zioni popolari che deesi cercare il vero progresso, e non nelle 
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agitazioni politiche. Per parte nostra, applaudiamo con tutte 
due le mani a quest'opera di progresso e di filantropia e vi 
ci associamo di tutto cuore. 

L'Indipendente. 



Col nome d'Istituto filotecnico si è fondata a Firenze una 
grande Accademia, che si propone promuovere le scienze, 
le arti, lo industrio, il commercio e l'agricoltura sotto la pre- 
sidenza del chiarissimo commendatore Vincenzo Caratti. 

Avendo appena qualche anno di vita già raccoglie qualche 
migliaio di socii, tra i quali figurano i più eletti ingegni 
italiani e stranieri, con la Maestà del Re, che ne accettava 
il patronato. 

Ha un giornale periodico il Tectiico Enciclopedico per la pub- 
blicazione de'suoi atti. 

Ma vuoisi segnatamente notare, che si è provveduta di 
uno stabilimento tipografico per la stampa di una Biblioteca 
popolare composta di cento volumi, che si offre ai municipii 
del regno per il modico prezzo di centoventi lire pagabili a 
rate. Ed i municipii volenterosi concorrono alla detta asso- 
ciazione, riconoscendo essere potentissimo questo mezzo per 
educare, istruire e convertire la plebe in popolo morigerato , 
nè noi sapremmo raccomandarlo abbastanza iu queste Pro- 
vincie meridionali. Anzi abbiamo fede, che i Sindaci de'Co- 
muni, e tutti gli uomini scienziati, influenti e filantropi vor- 
ranno secondare i virili propositi di così illustro istituto, il 
quale non manca rimeritarli con analoghi, diplomi e medaglie 
di onorificenza, giusta i titoli correspettivi. 

(Dalla Nuova Borsa). 



Il nome del Commendatore Dottore Vincenzo Caratti sarà 
dalla storia segnato fra quelli dei benemeriti della patria. 
Egli è il fondatore e il direttore dell'Istituto Filotecnico Na- 

v 

t 
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zionale Italiano, che avendo per scopo precìpuo la popolare 
istruzione, proponcsi: 1° di dare a tutti i Comuni del Regno 
una Biblioteca popolare; 2° di somministrare ai medesimi 
gratuitamente i libri necessarii per l'istruzione elementare pei 
figli poveri; 3* di premiare con denaro e con medaglie gli 
scrittori di opere popolari e gl'industriosi che favoreggino la 
civiltà ed il progresso; 4° di fondare uno Stabilimento in 
cui si raccolgano i numerosi figli della colpa e della sventura 
(esposti ed orfani); educarli, mantenerli, istruirli, farne in- 
somma dei buoni cittadini italiani. La nobilissima istituzione 
conta già tre anni di vita, e perchè cosa buona, incontrò le 
ire della solita sistematica opposizione. Ma il 6Ìg. Caratti sa 
che il vincere sta nell'andare innanzi ; e che le grandi e le 
belle idee non si attuano, senza forti battaglie, senza animo 
risoluto. 

Ora l'Istituto, giusta l'articolo 30 del suo Statuto organico, 
ha deliberato di conferire due premi, uno di L. 300; l'altro 
di L. 2J0 accompagnati da medaglia d'oro e da apposito di- 
ploma, agli autori delle Opere che veranno giudicate più 
utili per la scelta del tema. I libri non possono essere minori 
di cinquanta pagine di 30 righe l'una; debbono essere ine- 
diti; il^concorso si chiuderà col quindici settembre 1868; i 
lavori premiati rimangono proprietà dell'Istituto; il nome 
dev'essere chiuso in una scheda suggellata, portante un motto 
che sarà ripetuto sul libro ; essendo più i concorrenti meri- 
tevoli saranno conferite medaglie d'argento e menzioni onorevoli. 

Non vi può essere certo persona che non lodi altamente i 
bei propositi di questa istituzione civile e filantropica, e non 
voglia con noi saperne il massimo grado al Commendatore 
Caratti, col quale deve congratularsi, prima d'ogni altro, la 
stampa italiana. (La Voce dell Appennino) 



Sotto gli auspici i più belli , all' ombra della libertà, col- 
r eminente patronato del He, è in Firenze un'Aocademia col 
titolo d'Istituto Filotecnico Nazionale Italiano, alla cui presi- 
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denza è eletto l'onorevole promotore commendatore professore 
Vincenzo Caratti. 

Promuovere le scienze, le arti, l'industria, il commercio, 
l'agricoltura; in una parola, diffondere la istruzione pubbli- 
cando una biblioteca popolare di cento volumi che ai Comuni 
viene offerta a modicissimo prezzo pagabile anche in rate, è 
il nobile ed utile compito che si è assunto l'Istituto che è 
composto di membri Patroni, Ordinari, Onorari, Corrispondenti 
effettivi e Corrispondenti semplici. 

L'Istituto Filotecnico, attesa la nazionale sua natura, tiene 
due sole adunanze all'anno e precisamente in quella città che 
conta maggior numero de'suoi. 

Gli atti e le deliberazioni vengono pubblicate in un perio- 
dico proprio che viene gratuitamente trasmesso ai membri 
dell' Istituto, ed ai quali è pure inviato il relativo diploma 
accompagnato con medaglia d'oro pei membri Patroni, Onorari 
e Ordinari e con medaglia d'argento pei membri Corrispondenti 
effettivi. 

Questo Istituto che conta pochissimi anni di vita, ci offre 
il più beli' esempio di quanto possa il buon volere. — Noi 
già ne tenemmo parola in altro numero di questo periodico 
fin dal decorso anno, e come allora cosi ora non possiamo a 
meno di non altamente encomiare uno dei pia lodevoli intenti 
che si è proposto l'Istituto Filotecnico, quale si è di pubbli- 
care per mezzo del propiio Stabilimento tipografico una bi- 
blioteca popolare in cui siano raccolte le opere giudicate utili 
alla istruzione del popolo. 

È da tutti e con evidenza riconosciuta V utilità o meglio 
la necessità di queste biblioteche popolari. E noi abbiamo 
ferma fiducia che i Municipi tutti delle varie Provincie della 
Italiana Penisola, e le Società operaie, congiunte in filantropica 
gara stanzieranno quanto prima la somma che occorre per l'ac- 
quisto di un'Opera cosi utile e cosi necessaria a debellare 
l'ignoranza popolare, che è tuttora il maggior nemico e forse 
il più formidabile da combattersi. 

Lo illustre Presidenté dell'Istituto Filotecnico Nazionale 
Italiano comm. prof. Vincenzo Caratti sia ne' suoi nobili ed 
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utili propositi alacremente secondato; a tale nostro augurio, 
aggiungiamo intanto un saluto affettuoso alla prossima adu- 
nanza generale che avrà luogo in Firenze nei giorni 3 e 
4 maggio. 

E. F. Membro Onorarlo dell' Istituto. 

(DalV Annunciatore). 



Abbiamo ricevuto i fascicoli 2, 3 e 4 del Tecnico enciclope- 
dico, giornale uffiziale dell' Istituto Filotecnico Nazionale di 
Firenze e delle biblioteche popolari italiane, fondato e diretto 
dal cav. Vincenzo dottor Caratti: in essi si contiene la rela- 
zione dell'inaugurazione di detto Istituto, e che già avevamo 
annunziata ai nostri lettori, quale ebbe luogo nei giorni 3, 
4 e 5 maggio ora scorso. Molti furono gli oratori, e tutti 
egualmente encomiati per le buone cose dette, le ottime pro- 
poste fatte, di cui molte furono addottate. Ai Caratti, quale 
presidente nato di quella istituzione, dallo stesso ideata e 
creata, superando mille difficoltà, spettò l'onore di spiegare 
l'origine, lo sviluppo e l'andamento attuale dell'Istituto il che 
fece con forbito discorso; ed ognuno che voglia conoscere cosa 
sia il prefato Istituto potrà facilmente convincersi dell'utilità 
e della santità di tanta filantropica istituzione, acquistando 
l'ultimo fascicolo testò uscito alla luce in Firenze dalla tipografia 
dell'Istituto, e che dissimo contenere pure i due fascicoli di 
marzo ed aprile. 

Noi non conosciamo la sovra menzionata istituzione che 
dagli statuti, programmi, regolamenti e dal Tecnico enciclope- 
dico, suo organo ufficiale, che dobbiamo alla cortesia del 
signor Presidente, che oi volle pur ascrivere a nostra insa 
puta fra i membri onorari dell'Istituto; a giudicare però dalla 
qualità e quantità delle persone onorate che vi appartengono, 
dallo 6copo propostosi e raggiunto in buona parte, dalle re- 
lazioni, le più lusinghiere che ne fecero molti nostri diarii, 
non possiamo a meno di sperare bene, di rallegrarci col ca- 
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valiere Caratti per i successi ottenuti, ed augurare come 
facciamo di tutto cuore non sia per mancare all'Istituto il 
patrocinio dei generosi e dei potenti, il concorso di ognuno 
amante del progresso delle nostre libertà coli' istruzione, per/ 
quanto possibile, generalizzata. 

Ad ottenere un tale concorso venne stabilito che ogni as- 
sociato al Tecnico enciclopedico è corrispondente nato dell'Istii 
tuto, e come tale ne ha diploma. I membri onorari sono tali 
per titoli di benemerenza che abbiano acquistati ed hanno 
diritto a medaglia d'oro; i patroni sono quelli che colla loro 
filantropia concorrono nelle spese dell' Istituto. 

(Dal Commercio Italiano, Anno VII, N. 72). 



Istruire il popolo, incorraggiare ogni specie di prodotto 
dell'ingegno umano, e soccorrerò l'infeli?e colpito dalla sven- 
tura , esser debba lo scopo precipuo di qualsiasi nazionale 
associazione. — In effetti, tale è il mandato che V Istituto 
Filotecnico Nazionale Italiano si è prefisso di compiere, e noi 

— in leggendo il programma che gentilmente ci venne co- 
municato — non potemmo non fare eco al lodevole intendimento, 
a cui una simile istituzione è informata. — Sgraziatamente 
però, è co' latti sperimentato, che tutte le cose tendenti a 
pubblica utilità debbano rinvenire degli oppositori, che vor- 
rebbero attraversare tutto quanto sa di morale e di progresso. 
E ciò dicendo, siamo nella piena convinzione, che V Istituto 
Filotecnico Nazionale Italiano — in tre anni di vita che già 
conta — avrebbe potuto avere ben altro incoraggiamento, se 
non fosse stato fatto segno alle più vive opposizioni. — Con- 
cordia e fratellanza dovrebbero esistere tra uomini d'ingegno 
di una civile nazione — qual'è l'Italia nostra, che potrebbe 
su le altre seder Regina — ma inveoe sperimentiamo in ogni 
qualsiasi cosa disparità di pensiero, e tale che se in tutto 
non ha la forza di sopprimere quanto sa di bftllo e di vantag- 
gioso, ne arresta in certo modo lo sviluppo e la pronta attuazione. 

— Diamo uno sguardo alla Francia, e specchiamoci nello 
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spirito sublime d'associazione, che esiste in ogni classe di 
quel generoso Popolo. Innumeri sodalizii si posseggono da 
quella civile e grande Nazione, nel cui seno convengono 
uomini celebri sia per valore che per ingegno, ed in men 
che lo si dica, vedesi una Società costituita, e dichiarata di 
pubblico vantaggio, mercè lo appoggio valevole di uomini 
del Governo, e quasi di tutte è il Supremo Protettore il Capo 
dello Stato, l'Imperatore Napoleone III. — In ogni cosa 
però dee prendersi una ferma determinazione, ed è ora con 
piacere cho apprendiamo essersi nella seduta — tenutasi il 
21 maggio ultimo — risoluto di presentare al Ministero lo 
Statuto organico della Società, con la domanda di ottenere 
dalla Maestà del Re Vittorio Emanuele II l'autorizzazione 
cho l'Istituto si fregi del titolo di Reale, e sia riconosciuto 
come ente di pubblica utilità. 

Dicevamo qui in oima che fa d'uòpo istruire il popolo, e 
che appunto quest'Accademia ha per fine principale la istru- 
zione popolare: Ecco ora ciò che la stessa si propone: 

* 1° Di dare a tutti i Comuni del Regno una Biblioteca 
Popolare ; 2° di dare ai medesimi gratuitamente i libri neccessari 
per V istruzione elementare pei figli poveri che non potrebbero 
provvederseli; 3° di premiare con denaro e con medaglie gli 
scrittori di opere popolar? e gli industriosi che favoreggiano la 
civiltà ed il progresso; & di fondare uno Stabilimento in cui 
si raccolgano i numerosi figli della colpa e della sventura {esposti 
ed orfani), educarli, mantenerli, istruirli, farne insomma dei 
cittadini italiani. » 

Siffatti principii, che rilevano l'atto il più generoso che 
possa compiersi in Italia da un cospiquo Sodalizio, ci rendon 
sicuri che il Sovrano appoggio non tarderà ad attuarsi, come 
pur quello di tutti gli uomini di Stato chiamati a reggere 
gl'interessi della nostra grande Nazione. 

(Dalla Sta/fetta) 
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